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LEGGI E DEORETI

15 Numero 465 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Veduta la legge 3 marzo 1898, n. 47, per la deft-
nitiva applicazione dei provvedimenti por la guaren-
tigia e il risanamento della circolazione bancaria ;
Veduto il R. decreto 3 agosto 1898, n. 392, per la

costituzione e la custodia delle riserve irriducibili

degli Istituti di emissione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Ai modelli A e B, approvati con R. decreto'8 lu-

glio 1897, n. 286, per le Situazioni generali decada-
rie degli Istituti di emissione, e per i Riassunti di
esse da pubblicarsi nella Gazzetta Ufßciale del Re-
gno, sono sostituiti i nuovi modelli A eB annessi al
presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 25 ottobre 1898.

UMBERTO.
ŸACCHELLI.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINoccuano-Araxx,s.
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MoonLo A
(R. deeroto 25 ottobre 1898)

SITUAZIONE GENERALË
pel 10, pel 20 e per la fine del mese

BANC D

(Data della situazione)

Situazione al 189

Banc- d Banc d

ATTIVO

Riserva metallica, effettiva od equiparata per disposizione di legge, irriducibile . L.
(1) --

Altra riserva metaglica, eff'ettiva od equiparata .

Valute Oro . . .

moneta a corso legale . . . .
L.

utili moneta non a corso legale e verghe »-
come acudi al titolo dil00tt000a corso legale>
riserva Argento ,

moneta divisionale a corso legale » ---

I.
L.

Fondo di cassa
biglietti e buoni di cassa a debito dello Stato (biglietti L. ,

buoni di cassa L. ) (2) . . . . . . . L.

Altre biglietti, vaglia cambiari, assegni bancari, fodi di credito ed altri ti-
toli nominativi a vista, a debito di altri Istituti di emissione (3) »valute ---

Taglia postali . . . . . . . . . . >

monete di nichelio e di bronzo . . . . . . .
»

biglietti propri L. (4) e (6) (per memoria).

Cambiali.....,.......L.
II. Assegni bancari . . . . . . . . . . . .

»

Portafoglio Buoni del Tesoro italiano scontati . . . . . . . . >

su piazze italiane Note di pegno . . . . . .

'

. . . . . .
»

(5) Gedole, in corso di scadenza, di titoli sui quali sono autorizzato le an-

ticipazioni . . . . . . . . . . . .
»

cambiali . . . L. -

III• utile por la riserva metallica buoni del Tesoro di
Portafoglio , Stati forestieri . »
sull'estero

altre cambiali
. . . .

L.

sopra titoli di dobito pubblico dello Stato o buoni del Tesoro . .

id. titoli garantiti dallo Stato
. .

id. cartelÍe fondiarie . . . .

id. titoli pagabili in oro emessi o garantiti da Stati esteri . .

IV, id. valute e verghe d'oro e d'argento . .

Anticipazioni id. pegno di sete .

(7) id. fedi di deposito di magazzini generali e depositi franchi, ordini
in derrate e zolfi, e certificati di deposito di spiriti e di cognac.

L.

\ pel servizio di Monte di pietà (Banco di Napoli)

V. - Anticipazioni ordinarie del Tesoro . . . . . L.
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segue ATTIVO

Buoni del Teso-
à italiano e

titoli italiani
VI. di Stato o ga•
Titoli rantiti diret-
(8) tamente dallo

Stato, posse-
dati dall' Isti-
tuto

a titolo di scorta nei limiti fissati dall'Art. 32 della legge
8 agosto 1895, n. 496, e dagli articoli 13 dell'allegato A
(Banca d'Italia) e 8 dell'allegato C (Banco di Sicilia)
alla legge del 17 gennaio 1897, modificati dall'art. 2
della leg e 3 marzo 1898, n. 47 . . . . ,

per imepLe o lla Inassa di rispetto ordinaria (oltre i limiti

per impiego delle somme prelevate dagli utili lordi, giusta
gli articoli 2 e 3 della Convenzione 30 ottobre 1894, ap-
provata con l'art. 28 della legge 8 agosto 1895 (Banca
d'Italia)..........

per impiego delle somme versate dal Credito fondiario del-
P Istituto e dei i•elativi interessi, a norma degli articoli
5 e 6 dell'allegato B alla legge 17 gennaio 1897 (Banco
di Napoli). . . . . . . , . .

a norma dell'art. 8 del citato allegato B (B4neo di Na-
poli), vincolati a garanzia dei portatori dei biglietti, e
dell'art. 6 dell'allegato O (Barico di Sicilia) . . .

por impiego del fondo per assicurazioni diverse (Banea di
Italia) . . . . . . . . . .

L.

in conto corrente nel Regno . . . . L.

e ti in cdnto corrente utili per la tiserva . . . L.

all'estero altri
. . »

Vill. -- Azionisti A saldo azioni . . . . . . . L.

IX. A Immoblit cientinati alla collocazione degit ufnci . L.

X. Conto cofr. per i äertifloati nominativi utili al pagamento dei dazi d'importaz. L.
Servizi diversi Ricevitorie provinciali delle imposto dirette
(le o to Operazioni diverse per conto del Tesoro .

I Cdntó corrente con la Ikuda romana in liquidazione (Banca d'Italia) .
L.

-

Fondi pubblici e titoli della Cassa di previdenza o fondo pensioni per
gli impiegati dell'!stituto . . . . . . . . .

> ...A
XI

Fondo di dotazione del Credito fondiario dell'Istituto . . . . » --(
Fondo di dotatione del Credito agrario dell'Istituto (Banco di Sicilia) . » -Parithe vario Spese ammortistabili a poelodi detorininati . . » ---

Ricevute in conto riscontrata da liquidare . . » -

Effetti ricevuta per l'incasso . . . . . »
-

Dobitori diversi . . . . . . . .

XJf. Capitale. . . . . . L.
SofFerenze d.el- --.

l'esercizio in oorso Spese giudiziali ed accessori . .

I Portafoglio . . . . . . . L.
Anticipazioni. . . . . . .

Impieghi diretti . . . . . .

Titöll
, . . . . . . .

derivanti da sofferenze non com-

prese nelle immobilizzazioni

Groditi .
Ipotecari . (art. 12 della legge del 1893) L.

diversi . . . . . . >

di altra specie . . . . . . . > \
Credito vorso l'azienda fondiaria dell'Istituto (Banco di Napoli--art. 5 del.

l'allegato B alla legge 17 gennaio 1897, n. 9} . . . . .

Sofferenze . . . . . . . . . . . . .

XIII• pervenuti dal Credito fondiario
Partite immobiliz- I

dell'Istituto (art. 7 dell'alle-zato o hon con- gato A - Banca d'Italia - e
sentito dalla dell'allegato C - Banco di Si-
leggo 10 ago" l cilia - alla legge del 1897) .

L.
sto 1893. Immobili . . pervenuti per crediti in sofferenza -

non compresi nelle immobi-
lizzazioni (art. 12 della legge
10 agosto 1893) . . .

»-

\altri......»

titoli, valori e mobili non contem-

plati dalla legge 10agosto 1893,
pervenuti all'Istituto pel fatto

Partite varie . .

di suoi crediti compresi nelle -

immobilizzazioni (art. 12 della
legge del 1893) . . . L.
(altre......
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segue ATTIVO

\ sui biglietti . . . . . L.
Tassa di circolazione ---

XIV. ) sulle fedi di credito . . . »

Spese del corrente Id. di manomorta . .
. . . . . . L. --

esercizio Imposta di ricchezza mobile . . . . . . . . » -

da liquidare Id. fondiaria e tasse diverse . . . . . . .
» -

alla chiusura di esso Spese di amministrazione . . . . . .
. . . . . » -

Interessi ed annualità passivi (canoni, censi ed altro). . . . . . . .
» - --

Speso diverse . . . .
. . . . »-

TOTALE . . L.

in custodia . . . . L. I
a garanzia. . . . . . . . . >

a cauzione. . .

per conto dello Stato:
buoni del Tesoro e fondi pubblicilricevuti dal

Tesoro . . .
» -

XV.

Depositi

por
i per

monete d'oro cedute dal Banco di Napoli, immo-
bilizzate nelle casso dello Stato a norma

dell'art. 8 dell'allegato B alla leggo 17
gennaio 1897, n. 9 . . . . . >

spezzati d'argento immobilizzati per garanzia
dei buoni di cassa a debito dello Stato . » -

titoli e valori in cassa per conto del Debito

pubblico, e della Cassa depositi o prestiti,
e per depositi provvisorî . . . . »

conto dell'Istituto
conto del servizio delle immobilizzazioni (Banca d'Italia) . .

L.

TOTALE GENERALE . L.

Limite massimo normale della circolazione per conto del commercio, L

(Leggi 10 agosto 1893, n. 449; 17 gennaio 1897, n. 9, allegati A, B, C, e 3 marzo 1898, n. 41).

PASSIVO

XVI.
Capitale nominale in azioni N. da L. ciascuna . L.

Capitale Patrimonio . . . . . . . . . . . . .

e Massa di rispetto Massa di rispetto (9) .

( ordinaria . . . . . . . .

straordinaria . . . . . . .

nel limite normale
. . . . . . . . L.

a piena copertura metallica . . . . »
oltre

per conto del il limite co140°/o ( entro i limiti assegnati dall'alleg.
XVII.

commercio suddetto di i E alla legge 221aglio 1894, n.339 »

Oircolazione riserva / oltre i detti hmiti
. . . . >

entro il limite normale . . . . . >
scoperta oltre il detto limito . . . . . >

in conto delle ordinarie anticipazioni al Tesoro

Vaglia cambiari, tratte, mandati, delegazioni, assogni, fodi di credito
a nome di terzi, polizze . . . . . .

.
. . . L.

XVIII. Conti correnti infruttiferi ripetibili a riehiesta .

nel Regno L.

Debiti a vista all'estero >

Conti correnti fruttiferi ripetibili a richiesta . .

nel Regno >

all'estero >

XIX Depositi in conto corrente fruttifero ripetibili con disdetta . . . L.
Conti correnti Conti correnti fruttiferi ripetibili con disdotta . anel esRegno L.
es Ivla11oi ta Conti correnti infruttiferi ripetibili con disdetta

.

el eerno >
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segue PASSIVO
1

Mutui creati a norma dell'ar- col proprio Credito fondia-
ticolo 7 dell' allegato A rio

. . . . . . . L.
(Banca d'Jtalia),...dell'art. 6

XX. dell'allegato B (Banco di Na-
Mutui fondiari sui poli),dell'art.7dell'allegatoC
beni dell'Istituto (Banco di Sicilia), alla legge

1T gonnaio 1897, n. 9, e del-
Part. 4 della legge 3 marzo con altri Istituti di credito
1898, n. 47 fondiario

. . . . . »

XÏl. - Antic$pazioni paspive a normadell'art. 6 dell'allegato B allaleggo 17 gennaio 1897,n.9 ]
(Banco di Napoli) . . . . . . . . . . .

L. I

Fondo di dotazione della Regia Tesoteria provinciale (Banca d'Italia) . L.
Conto corrente per i certifleati nominativi utili al pagamento dei dazi

XXII d'importazione . . . . . . . . . . . »

Sorvizi divorsi Ricevitorie provinciali delle imposte dirette . . . . . . » -

per Operazioni diverse per conto del Tesoro . . . . . . , >

oonto dello Stato

Fondo di dotazione del Credito fondiario dell'Istituto
Fondo di dotazione del Credito agrario (Banco di Sicilia) . . .

Fondo per assicurazioni diverse (Banca d'Italia)
Credito fondiario dell'Istituto - Servizio di Cassa
Cassa di risparmio dell'Istituto - Conto.corrente (Banco diNapoli) .

Cassa di previdenza o Fondo pensioni per gli impiegati dell'Istituto .

Cassa di soccorso per lo opere pubbliche della Sicilia (Banco di Sicilia) .XXill. Somme riscosse in antieipazione su crediti a scadere . . . .Partite varie Dividendi arretrati da pagare . . . . . . . . .

Residuo utih degli esercizi precedenti . . . . . . .

Ricevuto in conto riscontrata da liquidare. . . . . . .

Creditori diversi . .

L.

Fondo .aecantonato ai termini dell'art.2 della Convenzione 30 ottobre 1894,
XXIV. approvata con l'art. 28 della legge 8 agosto 1885, n. 486 (Banca

Fondi accantonati d'Italia) . . . . . . . . . . . . .
L.

per Fondo accantonato a' sensi dell'art. 6 dell'allegato B alla legge 17 gen-
disposizionodilegge naio 1897, n. 9 (Banco di Napoli) . . . . . . . »

Id. id. a' sensi dell'art. 8 del suddetto allegato (Id.) . . »

Sconti
. . . .

Risecon o del portafoglio e delle anticipazioni alla fine dell'esercizio pre.
del Interessi su anticipazioni e conti correnti attivi , .dorrente eseroizio

R'
i da liquidare supert. . . .

alla cAiusura di esso '

L.

TOTALE L.

XXVI.
Depositanti

TOTALE GENERALE L.

addl 189-
IL DIBRTTORE GENERALE 11 Capo dolla Contabilità generalo
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(1) (4)

COMPOSIZIONE DELLA RlSERVA B I GL I ETT I PROPR I

s rva Altra
Totale Maximum del fondo di dotaziono

. . . . L.
eibile riserva

Circolazione por conto del Tesoro alla data
moneta a corso legale. L. della situaziona . . . . . . . . , ,

moneta non a corso le-

gale e verghe . . . » TOTALE . . . L.

scudi al titolo di900|,ooo.
a corso legale . . .

»

Biglietti a disposizione dell'Istituto. . .
L.

moneta divisionalea cor-
so legale . . . . *

Biglietti nelle atti alla circolazione L.Cambisli sull'estero (grup- Casse degli non più atti alla circo-
po Ill) · • • • · ·

* Stabilimenti lazione . . . .
»

Buoni del Tesoro di Stati
forestieri (gruppo III) • * Biglietti in circolazione

. . . . . . . L.

Cre lit i in conto corrente
all'estero (gruppo V11) .

»

Titoli italiani di Stato o ga-
rantiti dallo Stato(art.8
dell'allegato B alla legge
17 gennaio 1897, n 9),
parte del gruppo VI . .

*

TOTALE . . L.

BIGLIETTI E BUONI DI CASSA A DEBITO DELLO STATO

dL.5.......L.
Biglietti . . .

» » 1(L
.
. . . . . >

. daL.1....... >
Buoni di cassa » » 2. . . . . . .

»

TOTALE . . . L.

(5)

Distinta del portafoglio in base al saggio dello sconto

Portafoglio degli efFetti scontati a sag-
gio ridotto

A norma dell'art. 4 della legge 10 agosto
1893, n. 449, e dell'art. 13 dell'allegato
T alla legge 8 agosto 1895, n. 486:

a Banohe popolari . . . . . . . L.

a Istituti di sconto
. . . . . ,

>

a Istituti di credito agricolo . . .
»

L.

A norma dell'art. 4 della legge 26 di-
cembre 1895, n. 720 . . . . . . .

A norma del Regio decreto 25 ottobre 1895,
n.639............

TOTALE
. . . L.

(3)
Portafoglio degli effetti scontati a
saggio normale . . . . . . . . »

Biglietti, Vaglia cambiari, Assegni bancari,

Fedi di eredito, ecc. di altri Istituti di emissiOBO
Î0TALE GENERALE . . . . L.

Al /o ....L.
Biglietti Altri titoli

Al jo. .... »

Banca d'Italia . .
. . . . L. ---_

Al o

Banco di Napoh . . . . .
>

Banco di Sicilia . . . . .
»

Buoni agrari . . . . . .
>

TOTALE . . • L•
, ÎOTALE GENERALE COBO 80pfa e e . L.
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(6) (8)

Biglietti propri• TITOLI POSSEDUTI PER SCORTA
VALORE IN CASSA IN CIRCOLAZIOltE

da L. 50 . . . per L, per L.
> 100... »

» 500 . . .
> .

> 1000 . . .

Seorta nel limito fissato dati'articolo 32
L. L. della legge 8 agosto 1895, n. 486 . L.

Biglietti folti Íi corso »

ToTALE . . L.

Titoli italiani di Stato o garantiti dal.
Bigliotti di tagli da levarsi di corso lo Stato, acquistati a norma dell'ar-

tioolo 11 delYallegato A alla legge
17gennaio 1897, n. 9 (Banda d'Italia). >

daL· · ......L.

Buoni del Tesoro italiano sequistati a
. . . . . , ,

normadell'articolo12dell'allegatoA
(Banda d'Italia) e dell'lirticolo 8 del-
l'alleggo C (Banco di Sicilia) alla

--
° ' ' ' ' legge suddetta . . . . . . . . >

.
TOTALE . . . L.

Impiego della massa di rispetto ordinaria
in L.

TOTALE . . . L.

Titoli emessi o garantiti direttamente dallo
Stato (gruppo VI) . . . . . . . . L.

DUITINTA DELLS ANTICIPAZIONI IN BASE AL SAGGIO DELL'INTERESSE

Oredito per anticipazioni a saggio ridotto, fatto:

al Credito fondiario dell'Istituto (al jo) L.

al 6/4 L.

ad altri al 6/o >

al ja »

L.

ToTALE . . . L.

Oreitto por anticipazioni a saggio normale . . > Rimanenza rien investita . . . . . . .
»

TOTALE GENERALE , . . .
L• ToTALa coxx soPRA . .- . L.
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GAEANZIA DEI BIGLIETTI IN CIECOLAZIONE

Saggio tello sconto e dell'interesse, durante la decage, Biglietti in cireolazione (gruppo XVII) . . L.

per cento e at anno

Riserva .met,allica irriducibile, effettiva od
equiparata da disposizione di legge, a norma

degh art. 3, 9 e 2 degli allegati A, BeC alla
legge 17 gonnaio 1897, n. 9, a garanzia
esclusiva dei biglietti. . . . . . . »

Saggio dello sconto normale . . . . L.
per gli effetti su Biglietti non garantiti dalla riserva irriduci-
piazze italiane ridotto (minimo) . » bile . . . . . . . . . . . . . L. --

per le anticipa- normale
. . .

»

zionisu titoli, ATTIVITÀ SULLE QUALI I PORTATORI DEI RIGLIETTIvalori e sete ridotto (minimo) » IIANNO DIRITTO DI PRELAZIONE:

per le anticipazioni dipendenti dal
serviziodi Monte di pieth(Banco
di Napoli) . . . . . , , .

»
Interessi

sui conti correnti at- massimo »

tivi nel Regno minimo . >

sui conti correnti passivi . . »

Specie d'oro e monete d'argento legali di pro-
prietà dell'Istituto (a) . . . .

. . L.

Buoni del Tesoro italiano e altri titoli italiani
di Stato, e garantiti dallo Stato, a valoro
corrente (b) . . . . . . . . . . »

Cambiali sull'estero e buoni del Tesoro di Stati
forestieri, non inclusi nel portafoglio utile
per la riserva . . . . . »

Crediti per anticipazioni su titoli e valori, a
norma dell'art. 12 della legge 10 agosto
1893.. ....»

Portafoglio interno
. . . »

Credito verso l'Azienda fondiaria (Banco di Na-
poli) - art. 9 dell'allegato B alla legge 17

gennaio 1897, n. 9 . . . . . . . . »

Prezzo corrente delle azioni . . . . . L.

Totale. . . L.

Dividendo distribuito pel
(in ragione d'anno e per ogni cento lire a) Dedotte la riserva irriducibile e la quota dolla riserva
. .

che garantisee i debiti a vista.
da capitale versato) . . . . . .

»

(b) Al netto dei titoli considerati come parte della riserva
del Banco di Napoli, ai sensi dell'art. 8 dell'allegato Il alla
legge 17 gennaio 1897, n. 9.

la circolazione L.

Il rapporto fra la riserva L.
_

e e gli L. è del
. . . . °/o

altri debiti a vista . »

Dedotta la riserva del 40 ©/o pei debiti a vista :

Il i•apporto fra la residuale riserva in L. e la circolazione in L. à del . . . . . . °/o
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MODELLO Û

(R. decroto 25 ottobre 1898)

BANC D -- ---

RIA.SSUNTO
della situazione al ---- ---- - ----- ISO-

I - - I i I i -

Limite massimo della circolazione per conto del commercio (Leggi 10 agosto 16193, n. 449, 17 gendaio 1897, n. 9, allegato A, e
3 marzo -1898, n. 47) L.

DIFFERENZE
con 14bituaziono

A TT I V O. precedente

(Migliaia di lire)
Riserva metallica, eff'ettiva ol equiparata par disposizione di legge,

irriducibile . . . . . . L.

Altra riserva metallion, effettiva od equiparata . . . , >

/ Valute metalliche utili per la riserva . .
L.

Biglietti e buoni di cassa a debito dello Stato >

Fondo di cassa
Biglietti o titoli a vista a debitð di altri Istituti di

emissione . . . .

Nicholio e bronzo . . , , >

Poríaf'oglip su piazzo italiano . . . . . . . L.

Portafoglio sull'estero . . , , , . .

Anticipazioni . . . , , .

Anticipazioni ordinario al Tesoro . . . . . . .

Titolf omossi o garantiti dirottamente dallo Stato

Crediti . . . . , , .

Azionisti . . . . .

Immobili destinati alla collocazione degli ufflef . .

Servizi diyorsi per conto dello Stato . . . .

Partite varie . . . . . , , , . . .

SofFerenze dell'esoroisto . . . . . . .

Partite immobilizzate o non consentite dalla legge 10 agosto 1893 .

Spese delg'esercizio, da liquidare alla chiusura di esso
. .

TOTALE . L.

Depositi . , . , , , , , , , , ,

TOTALE GENERALE. . .
• L.
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segue A TT I V O.

RISERVA AL'Ì'RA
TOTALE

IRRIDUCIBILE R I SERV A

Composizione ciella risifo.

Ao... .......L.

Argego , , , , , , .
»

Gioihiali sull'estero . . . . . . . .
»

Buoni del Tesoro di Stati forestieri . . . . . . • >

Crediti in C/C all'estero . . . . . . >

Titoli italiani di Stato o garantiti dallo Stato (art. 8, allegato B, legge
17 gennaio 1897, n. 9) . . . . . .

>

TOTALE , . L.

DIFFERENZE
con la situazione
precedente

P A SS I V O. (Migliaiadilire)

Capitale o Patrimonio .
. L.

Massa di rispetto . .
. . . .

>

o

e

O

Circolazione e

nel limite normale . . . L.

e
a piena copertura metallica . . . >

So
( entro i limiti assegnati dall'alle-

gato E alla legge 22 luglio

2 1894, n. 339 . . .

oltre i detti limiti . . ,

entro il limite normalo . .

scoperta . .

oltre il detto limite . . .

in conto delle ordinarie anticipazioni al Tesoro. .
»

A riportare . , , L.
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Segue P A SS I V O. DIFFERENZE
con la situazione
precedente

Riporto L· (3figliaia di lire)

Debiti a yista . . . .

Conti correnti passivi non esigibili a vista . . . . . .
'

. »

Mutui ibndlari gui beni dell'Istituto (Ipggi 17 gennaio 1897 oS margo 1898) . »

Anticipazioni passivo (art. 6, allegato B, joggo 17 gennaio 1897, n. 0) . »

Servizi diversi per conto dello Stato . . . . . .

Partite varie . . . . . . . . . . . .

T'ondi aooantonaÈ per dispásizione di legge . . . . .

Rondite dell'esei•oikio, da liqaldare alla ohiuMira di osso .

TOTALE . L.

Dogoalti . . . . . . . . . • • >

ToTAtt GENERALE . L.

Garanzia dei biglietti in circolazione.

Riserva irriductbile . . . . . . . . . . . L.

Attività sulle µali i portatori dei biglietti hanno dit'itto 41 prelazione.

Specie d'oro o monotê d'argento legali di proprietà dell'Istituto . . . . . . .. . L.

Buoni del Tesoro itúliano e altri titoli italiani di Stato o garentiti dallo Stato, a valore corrente .

Opmbiali sull'estero o buoni del Tesoro di Stati forestieri, non inclusi nel portafoglio utile por la riserva .

Crediti per Anticipazioni su titoli e valori, a norma di legge . .

Portafoglio interno . . , , ,

Cradito del Banoo di Napoli per l'azienda fondiaria (art. 9 legge 17 gennaio 1897, n. 9)

TOTALE L.

Sconto: normalo */4, ridotto /, (rninimo logale). Interesse sullo antioir azioni: normale ja, ridotto (minimo).
Interesso sui depositi in Ø|G passivo /a.

Prezzo dölle azioni L. . Dividendo pel 189 L.

11 DIREMORE. GSNERRE 11 capo detta contabilish gonegie
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Relazione di S. F. il Ministro dei Lavori Pubblici a
5.'È. il Re, in,udiertra dell'i l novembre 1898,
sul decreto che istituisce una Commissione per studt
e proposte intorno all'ordinamento delle strade fer-
raTe.

Sins!

Ilesercizio delle strade ferrate cho costituiscono le Reti Medi-
terranea, Adriatica e Sioula fu, con legge 2"/ aprile 1885, conce-
dato a tre Societh por la därata di 60 anni, salva, tanto al Go-
Verno quanto a ciascán coAcessionario, la facoltà di disdire il

contratto due anni iananzi il primo o il secondo ventennio.
Benoha non breve periodo, circa quattro aunt e mezzo, et se-

pari dal termino utile per la eventuale denuncia delle Conven-

sioni, pur tuttavia l'ordinamento ferroviario, così strettamente

legate ai grandi interessi politici, economici, finanziari e mili-

tari del nostro Paese, implica tali e tante difficoltà, che pensare
& d'ora la stqdiarlo nelle sue diverse parti, facendo tesoro della

esperienza di 13 anni, e a ricercare i perfezionamenti onde possa
essere suseettibila, non può sembrare immaturo.

Intento a questo fine, il Governo di V. M. reputa suo dovere

sottoporre alla M. V. la nomina di una Commissione, composta

di autorevoli persono dei due rami del Parlamonto e di funzio-

narij delle Amministrazioni dello Stato pið direttamento inte-

ressate la quale, con l'efBeace concorso delle classiagrarie,in-

dastriali e commerciali e delle Società di strade ferrate, e gio-

vandosi anche dei. risultati dell'inehiesta da altra Commissione

Iteale compiuta intorno ai rapporti fra le Societa Mediterranea,

Adriatica e Sicula e il loro rispettivo personale, possa condurre

studii ed indagini di al alta importanza, e fare proposte che val-

gano a risolvere, come meg,lio richieggono 10 condizioni del Paese,

uno dei più complessi ed ardui problemi.

Il Numero 450 della Raccolta ufficiale delle Žeggi e dei decreti
44 Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volonth della liaziono
RE D'ITALIA

Veduta la legge 27 aprile 1885, n. 3048, che ap-

provò le Convenzioni relative all'esercizio delle strade

ferrate costituenti le reti Me literranea, Adriatica e

Sicula per la durata di anni 60, salva la facoltà al

Governo e a ciascuna delle Società esercenti di far

cessare le Convenzioni stesse alla fine del primo o del
secondo ventennio, mediante disdetta da intimarsi due

anni prima della scadenza dei ventennî stessi;

Considerata l'opportunità di procedere a indagini e

studî che possano illuminare le future risoluzioni
del

Governo;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretârio di

Stato pei Lavori Pubblici, d'accordo coi Ministri Se-

gretari di Stato per il Tesoro, la Guerra, l'Agricol-
tura, Industria e Commercio e le Poste ed i Tele-

grafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È istituita una Commissione allo scopo di esami-

nare gli effetti delle Convenzioni approvate con legge

27 api-ile 1885 per l'esereizio delle reti ferroviario

Mediterranea, Adriatica e Sicula; e proporre l'ordi-

namento che si reputi più opportuno di attuaro dal

f* luglio 1905, giorno successivo alla scadenza del

primo ventennio sopra indicato.
Art. 2.

La Commissione à composta dei signori:
Gagliardo Lazzaro, Senatore del Regno, Presi-

dente.
Casana barone ing. Severino, Senatore del Regno.
Consiglio Davide, Senatore del Regno.
Lampertico dott. Fedele, Senatore del Regno.
Mezzanotto Camillo, Senatore del Regno.
Paternò di Sessa prof. Emanuele, Sënatore del

Regno.
Tittoni Vincenzo, Senatore del Regno.
Tommasi-Crudeli prof. Corrado, Senatora del

Regno.
Zanolini generale Cesare, Senatore del Regno.
Boselli avv. Paolo, Deputato al Parlainento.
Cao-Pinna nobile ing. Antonio, Deputato al Par-

lamento.
Carmine ing. Pietro, Deputato al Parlamento.
Fortunato dott. Giustino, Deputato al Parla-

mento.

Guicciardini conte Francesco, Deputato al Parla-
mento.

Marcora avv. Giuseppe, Deputato al Parlamentre
Romanin-Jacur ing. Leone, Deputato al Parla-

mento.

Saporito barone Vincenzo, Deputato al Parla-

mento.
Stelluti-Scala conte avv. Enrico, Dep.utato al Par-

lament'o.
Due Delegati del Ministero dei Lavori Pubbl.ici.
Due Delegati del Ministero della Guerra.
Un Delegato del Ministero del Tesoro.
Un Delegato del Ministero di Agricol tura, Indu-

stria e Commercio.
Un Delegato del Ministero delle Poste e dei Te-

legrafi.
La Commissione nominerå il Vice Presidonte, e

sarà divisa dal Presidente in Sotto Commissioni cia-

scuna delle quali eleggerà nel suo seno il proprio
Presidente.
Con decreto Ministeriale sarà provveduto alla no-

mina dei detti Delegati, del Segretario generale del-

la Commissione e dei Segretari delle Sotto Commis-

stom.
Art. 3.

Le Società esercenti le reti Mediterranea, Adriati-
ca e Sicula, dovranno, a termine degli articoli 95 e

91 dei rispettivi capitolati, fornire alla Commissione
tutti i documenti e schiarimenti di cui saranno ri-

chieste.
Art. 4.

La Commissiono presenterà la Relazione al Gover-

no entro l'anno 1901.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spotti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 11 novembre 1898.

UMBERTO.
LAcAVA.
ŸA00HELLI.
A. DI SAN MARZANO.

FonTis.
NAsi.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

15 Neemero 100 della Raccolta ufficiale delle leggi o dei decreti
del Regno, contiene il segesente decreto :

UnfDERTO I

por grazia di Dio o por volouth dolla liaziono
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 4 del testo unico delle loggi inteso
ad impedire la diffusione della filiossera, approvato
con Nostro decreto del 4 marzo 1888, n. 5252;
Visto il voto emosso dalla Depätazione Provincialo

di Viconza;
Visti i voti dello rappresentanzo agrario locali;
Visto il parero della Commissione consultiva por la

illlogsera nella sessiono del giugno 1898;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Gommercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Sono sospesi l'importazione ed il transito, nella e
per la provincia di Vicenza, delle materio indicate

nell'articolo i, lettora a, del testo unico dello loggi
antifillosseriche, emanato con R. decreto 4 marzo

1888, n. 5252, se le dette materie provengono da una
provincia del Regno nella quale esista qualche Co-

mune uincialmente dichiarato infetto dalla fillossera,
o sospetto d'infezione fillosserica.

Art. 2.

Si oscludono dal dooreto testð indicato lo uvo fro-

scho intatto o pigiato, salva l'osservanza dello vigenti
prescrizioni por lo uvo provonienti da Comuni illlos-
serati o sospotti d'infoziono flllosserica.

Art. 3.

Le contravvenzioni al divieto saneito nell'articolo i

saranno punite in conformità dell'indicato testo unico
delle leggi antifillosseriche.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 25 ottobre 1898.

UMBERTO.
A. FonTis.

Visto, li Guardasigilli: C. FØ0CCURRO-APRILE.

La Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il

numero a caduno preposto ed emanati:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. 00CLII. (Dato a Torino il to novembre 1898), col

quale gli Istituti denominati Reclusorio di Maria
SS. Addolorata, Conservatorio di Gesù María e

Giuseppe e Conservatorio delle donzelle disperse,
esistenti in Trapani, vengono fusi in un unico

Ente che prende il nome di < Educatorio di S. An-
drea », la cui amministrazione viene affidata ad

una Commissione composta di un presidente e di

quattro membri nominati dal Consiglio Comunale;
vengono trasformate a favore del nuovo Edu-

catorio 19 fondazioni denominate Confraternite di
S. Antonio Abato, Erodith Girolamo Ruasi, Opera
Pia di S. Lucia, Opera Pia di SS. Crispino o Crispi-
niano, Opora Pia di S. Omobono, ed Opera Pia di

S. Caterina, mantenuto formo lo speso di culto

obbligatorio in virtù dello tavole di fondazione,
e lo orogazioni di beneficenza per lo quali sia
stabilito un diritto di preferenza á favore di por-
sone o di famiglie determinate.

» CCCLIII. (Dato a Monza il 7 novembre 1898), col
- quale lo Spedale « Don Antonio Mongini » di So-

riso, vieno eretto in Ente morale e no vierto ap-

provato lo Statuto organico.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la proposta formulata dal Profetto di Roma

affinche sia sciolta l'Amministrazione della Congro-

gazione di Carità di Marino, per gravi disordini am-
ministrativi constatati da inchiesta ;

Veduto il voto della Giunta Provinciale Ammini-

strativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890, x. 6972 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Sogrotario di

Stato por gli Affari dell'Interno, Prosidento del

Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di Carità

di Marino e sciolta, e la gestione temporanea dell'I-

stituzione ð affidata ad un Commissario da nominarsi

dal Prefetto della Provincia.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 17 novembre 1898.

UMBERTO
PELLOUX.
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MINISTERO
BI GRAZIA E GIUST1ZIA E DEI CULTI

Dieposizioni fatte f ielpersonale ded' Ammintegrazione
gitidf%farla :
Con deketo Ministeriale del 19 novembre 1898 :

A Poletti Giampietro, già p:•etore del mandamento di Visso, so-
speso dall'esercizio delle sue funzioni dal 1° aprile 1898, à
concesso un assegno alimentare nella misura dellametà dello
stipendio dal 1° ottobre 1893, con mandato esigibile in Visso.

Con Regi decreti del 17 novembre 1898:
Guerra cav. Domenico, consigliere della Corte d'appello di Na-

poli, è collocato, a sua domanda, a riposo, nei terinini del-
Particolo 1°, lettera A, del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari, dal 10 dicembre 1898, e gli son confe-
riti titolo e grado onorifici di presidente di sezione di

Corte d'appello. •

Stocchini Ðornenico, giudice del tribunale civile e penale di Por-
denone, à collocato, a sùa domania, in aspettativa per infer-
mità per sei mesi, dal 1° dicembre 1898, con l'assegno in

ragione della metà dello stipendio.
Facchinotti Pietro, pretore del mandemento di Chiusa di Pesio,

à tramutato al mandamento di La Morra.
Libonati Miehele, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di flotonda, à tramatato al man-
damento di Atessa, con inicarico di reggere l'ufficio in man-

canza del titolare.
Amodini Giuseppe Vitale, uditore destinato ad esercitare le fun-

zioni di vice pretore nel mandamento di Domodossola, à tra-
mutato alla pretura urbana di Torino.

Coppola Picazio Alfausa, uditore addetto al tribunale civile e pe-
nale di Napoli, a destinato ad esercitare le funzioni di Vice

pretore nel 1° mandamento di Napoli.
Pisani Francesco, uditore addetto al tribunale civile e penale di

Napoli, à destinato ad esercitare le funzioni di Vice pretore
nel 12° mandamento di Napoli.

Cessari Antonio, uditore addeïto al tribunale civile e penale di
Napoli, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel 6° mandamento di Napoli.

Speranza Filipps, uditore presso la Corte d'appello di Napoli, è
destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nell'8°man-
damento di Napoli.

Marando Giuseppe Achille, avente i requisiti di legge, ð no-
minato vice pretore del mandamento di Staiti pel triennio
1898-1900.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Brenti Giuseppe
dalla carica di vice pretore del mandamento di Rocca San Ca-

sciano.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancetterte 4
ßegreterte git«ffnarig:
Con deereti Ministeriali del 15 novembre 1808 :

La sospensione dall'ufEcio al solo effetto della privazione dello

stipendio, inflitta al cancelliere della pretura di Cervaro, Jaco-
vino Nicola, col decreto 15 settembre 1898, a decorrere dal 16

detto mese e fino a nuova disposizione, è limitata a tutto il 30

settembre 1898. Saranno al medesimo corrisposte le rate di sti-

pendio maturate e non percette dal 1° ottobi•e 1898.

Di Bene Alessandro, vice cancelliero della pretura di Meldola, ò
tramutato alla pretura di Dorgali.

E assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull'attuale sti-

pendio di lire 2200, con decorrenza dal 1° settembre 1898, ai si-

gnon :

Vergani Fellice, cancelliere della protura di Borghetto Lodigiano.

Viscardi Luigi, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Verona.

È asgãgnato Paumento del decimo in lire 300 sail'attuale sti-

pendio di lire 3000 con decorrenza dal 1° ottobre 1898, ai signori:
Boselli Ettore, vice cancelliere della sezione di Corte d'appello

in Modena.

Poggi Tullio, vice cancelliere della Corte d'appello di Torino.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull'attuale sti-.

pendio di lire 2200 con decorrenza dal 1* novembre 1898, al si-

gnor :
LofPredo Franceseo, cancelliere della 9a pretura di Napoli.
È £ssegnato l'aumento del decimo in lire 203 sulPattuale sti-

pendio di lire 2000, con decorrenza dal 1° novembre 1898, ai si-

guort :
Zola Francesco, cancelliere della 3a pretura di Brescia.
Simeoni Alfonsa, sostituto segretario della procura generale presso

la Corte d'appello di Firenze.
Pettenati Giuseppe, cancelliere della pretura di Colorno.

Solinas Giuseppe, sostituto segretario della procura generale
presso la Corte d'appello di Cagliari.

E assegnato l'aumento del decimo in lire 130 sull'attuale sti-

pendio di lire 1300, con decorrenza dal 1° novembre 1893, ai

signort:
De Matteis Luigi, vice cancelliere della pretura di Baranello.
Festa Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Boscotrecase.
Iannace Gaetano, vice caneelliere della pretura di Vibonati.

Ýolpini Luigi, vice canceiliere della pretura di Monza.

Maddalena Ernesto, vice cancelliere aggiunto del tribunale civile
e penale di Napoli.

Patti Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Palermo.
liotaro Eugenio, vice cancelliere aggiunto del tribunale civile o

penale di Nicastro.
Rosiello Federico, vice .cancelliero della pretura di Lungro.
Ältimari Vincenzo, vice cancelliere aggiunto del tribunale civile

e penale di Cosenza.
E assegnato per compiuto secondo sossennio l'annuo aumento

di lire 80 sull'attuale stipendio di 2200, con decorrenza dal 1°

novembre 1898, ai signori:
Parascandolo Enrico, vice cancelliere aggiunto della Gorte d'ap-

pello di Napoli.
Cossu Cano Gerolamo, cancelliere della 1a pretura di Sassari.
Pahna Domenico, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di ,Napoli.
E assegnato, per compiuto secondo sessennio, l'annuo aumento

di lire 130 sull'attuale stipendio di lire 1300, con decorrenza dal
1° o_ttobre 1898, ai signort:
Avesani Luigi, vice cancelliere della pretura urbana di Ve-

rona.

Piola Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Recco.
E assegnato, per compiuto secondo sessennio, l'annuo aumento

di lire 130 sull'attuale stipendio di lire 1300, con decorrenza dal
1° novembre 1898, ai signori:
Berti Giovanni Battista, vice cancelliere della la pretura di Pa-

dova.
Corradi Francesco, sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Parma.

Palma Antonio, vice oaneelliere dell'8a pretura di Napoli.
Con Regi decreti del 17 novembre 1898 :

Marzo-•Maja Giuseppe, cancelliere della pretura di Calatafimi, in

aspettativa per motivi di salute fino al 31 ottobre 1898, 6,
d'ufficio, confermato nell'aspettativa medesima por altri sei

mesi, a decorrere dal 1° novembre 1898, colla continuazione
dell'attuale assegno.

De Foo Alessandro, già vice cancelliere del tribunale civile o

penale di Taranto, in aspettativa per motivi di salute ñno
al 15 novembre 1898 e pel quale fu lasciato vacante il posto
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di cancelliere della pretura di Castellana, 6, in seguito a sua

domarida, confermato nella stessa aspettativa per altri tre
mesi, a decorrere dal 16 novembre 1898, colla continuazione
dell'attuale assegno.

Granieri ûluseppe, cancelliere della pretura di Santa Severina,
in servizio da oltre dieci anni, 6, in seguito a sua domanda,
collocato in aspettativa ger inotiki di salute per sei mesi a
decorrore dal 1° dicembie 1898, coll'assegno pari alla meta

dol suo stipendio.
Corabi Tommado, cancelliere della pretura di Cropalati, ð tra-

mutato alla pretura di Santa Soverina, a sua domanda, la-
soiandosi vacante per l'aspettativa di Granieri Giuseppe il

posto di cancelliere della pi•atura di Longobucco.
Ferrari Cataldo, cancelliere dãlla pretura di Acri, ð tramutato

alla protura di Cropslati.
Franchi Antonië, cancelliere della pretara di Longobuceo, tem-

poraneamento applicato alla cancelleria del tribunale civile

e penale di Roma, à tramatata alla pretura di Acri, conti-
nuando nella stessa applicazione.

Martino Antonio, vice cancelliere della pretura di Cirð, incari-
dato di roggoro la cancelleria della pratura di Longobucco,
coll'annua indennita di lire 150, à invoee incaricato di reg-

gore la cancelleria della pretura di Acri, continuando a per-
copire la stessa indennità.

Simonetti Giuseppe, cancelliere della protura di Pizzo, ð tramu-
tato alla protura di Ardore, a sua domanda.

Adamo Giovanni, già cancelliere della pretura di Oppido Mamor-
tina, in aspettativa per motiyl di saluto e pol quale fu la-

sciato vacaato il posto nella protura di Campana, 6, in so-
gnito a sua domanda, richiamato in servizio, a decorroro dal
1° dicembre 1898, ed 6 tramutato alla protura di Pizzo.

Genovese Angelo, vice cancelliere del tribunale civilo o penalo
di Reggio Calabris, 6 nominato cancelliere della pretura
di Campana, coll'attuale stipandio di lire 1200.

Bagalà Alfonso, cancelliere della pretura di Laureana di Borollo,
à tramuto alla pretara di Polistona, a sua domanda.

Spinelli Lorenzo, cancelliera della protura di Roso, & tramutato

alla protura di Laureana di Borello, a sua domanda.
Porricono Silvio, vice cancelliero della protura di Cosenza, è

nominato cancelliero della protura di Rose, coll'annuo sti-

pendio di liro 1600.
Peracino Paolo, oancelliero dolla pretura di Mortara, ò tramu-

tato alla pretura di Sannazzaro do' Burgondi, a sua do-

manda.

Segala Vincenzo, cancelliere della protura di Sannazzaro de' Bar-

gondi, ð tramutato alla pretura di Mortara, a sua domanda.
Con decreti Ministeriali del 17 novembro 1898: -

Do Siona Vincenzo, cancelliere della pretura di Ardoro, à nomi-

nato vico cancelliere del tribunale civile o penale di Roggio
Calabria, a. sua domanda, coll'attualo stipendio di liro 1800.

Surace Angolo, cancelliere della protura di Polistena, in aspet-
tativa por motivi di salute, è, in seguito a sua domands,
richiamato in servizio a decorrere dal 1 dicembre 1898, od
à nominato vico cancelliere del tribunale civilo o penalo di'

Reggio Calabria, coll'attuale stipendio di lire 1800.

Loperi Gaetiino, sostituto sogretario della Regia procura presso

il tribunalo civile o penale di Grosseto, 6, a sua domanda,
nominato flee caneelliere della pretura di Savignano di Ro-
magna, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Bonvicino Ciro, vice cancelliere della pretura di Savignano di

Romagna, è, a sua domanda, nom nato sostituto segretario
della Regia procura presso il tribunale civile o penale di
Grosseto, coll'attuale stipendio di liro 1300.

Ciotti Remigio, vice cancèlliere. della protura di Melfi, tempo-
raneamente applicato al Ministero di Grazia e Giustizia e

dei Culti, 6.tramutato alla pretura di Forli del Sannio, con-
tinuando nella detta applicazione.

Polverino Gennaro, vice cancelliere della pretura di Mercato

San Sevorino, à tramutato alla pretura di Melfi.
Lopez Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Capriati aÏ

Volturno, à tramutato alla protura di Mercato San Sove-

rmo.

Bielli Antonio, sostituto segretario della Regia procura presso

il tribunale civile o penale di Salerno, ò nominato vice can-

colliere della pretura di Vallo della Lucania, coll'attuale sfi-

pendio di liro 1430.
Chiarello Domenico, vice cancelliero dolla pretura di Buccino,

ò nominato sostituto sogretario dolla Regia procura pres,so
il tribunale civile o penale di Salorno, coll'attuale stipondio
di lire 1430.

MartufB Nazareno, vice cancelliere dolla protura di Toggiano, ð
nominato sostituto sogretario della Regia procura pi'edso if
tribunsle civile e p9nale di Sala Cansilina, coll'attualo sti-

pendio di lire 1300.
De Causis Giovanni, eleggibile agli uffici di cancelloria o segro-

teria dell'ordine giudiziario (1° gruppo), à nominato vico can-
colliere della protura di Cassino, coll'annuo stipendio di lire
1300.

Todeschini Attilio, vico cancelliero della protura di Valdagno,
6, a sua domanda, nominato vico cancelliero aggiunto al tri-
bunale civilo o ponale di Legnago, ooll' attaalo stipendio di
lire 1300.

Gennari Ugo, eleggibilo agli uffici di cancolleria e sogrotoria
dell'ordine giudiziario (8° gruppo) 4 nominato vico cancol-

liere della protura di Valdagno, coll'annuo stipendio, di lire
1300.

Maschio Giuseppo Agostino vico cancolliero aggiunto al trilni-
vale civile o penale di Chiavari, ð, a sua domanda, nominato
sostituto segretario dolla Regia procura presso il tribunale

civile e ponale di Chiavari, coll'attuale stipendio di liro 1300.
Ghizolfi Paolo, vice cancelliere aggiunto al tribunalo civilo e

penale di Genova, ð tramutato al tribunale civile e ponale
di Chiavari, a sua domanda.

Guidi Giovanni, vies cancelliere della pretura di Sampiordarona,
ð, a sua domanda, nominato vice cancelliero aggiunto il tri-
bunale civile e penale di Genova, coll'attuale stipondio di

liro 1300.
Filiberti Luigi, vice cancelliero aggiunto al tribunale civilo o

penale di Alessandria, à nominato vice cancelliere della pro-
tara di Sampierdarena, coll'attualo stipendio di lirà 1300.

Bona Eugenio, eleggibile agli uñici di cancelleria o segreteria
dell'ordine giudiziario (7° gruppo), à nominato vice cancel-

liere aggiunto al tribunale civile e penale di Alessandria,
coll'annuo stipendio di liro 1300.

Con decreti Ministeriali del 18 novembro 1898:

Alla famiglia del vico cancelliere della protura di Maglie, De
Finis Francesco, sosposo dall'esoreizio delle sue funzioni, 6 con-
cosso un assegno alimentaro monsile corrispondento alla metà
dello stipendio di lire 1300, con decorrenza dal 1° novembre 1898

fino al termine della sospenwne, da esigersi in Maglie, con
quietanza di, Parabita Amelia, moglie del detto funzionario.

Forlito Salvatore, vice cancelliere della 2a pretura di Catania,
in servizio di oltro dieci anni, ð, in seguito a sua domanda,
collocato in aspettativa por motivi di salute por mesi soi,
a decorrere dal to dicembre 1898, coll' assegno corrispon-
dente alla metà del suo stipendio.

Boschotto Gaetano, vice cancelliere della pretura urbana di Bo-

logna, in aspettativa per motivi di salute fino al 15 novembre

1838, ò, in seguito a sua domanda, conformato in aspettativa
per motivi di famiglia, per un meso, a decorroro dal 16 no-

vembre 1898, cessando da tale giorno dal porcepire l'assegno
di cui è ora provveduto.

Volpe Francesco, vice cancelliero dolla pretura di Foggia, in
aspettativa per motivi di salute fino al 15 novembre 1898, 6,
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in seguito a sua domanda, richiamatoineervizio nellastessa
pretura di Foggia, a decorrore dal 16 novembro 1898.

Piciati Giulio, vice cancolliero della protura di Sassoforrato, ð
tramutato alla protura di Norcia.

Rossi Giorgio, Vico cancelliore délla protura di Norcia, & tramu-
tato alla protura di Sassoferrato.

Cam¡iarini Enrico, vice cancelliera della pretura di Pavia, à tra-
Inutatai 'alla pretura urbana di Torino, a sua domanda.

Mainardi Angelo, vice cancelliere della 7* pretura di Milano, ò
traf.mtato alla pretura di Pavia, a sua domanda.

Lilla Antonio, eloggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordino giudiziario (1* gruppo) ð nominato sostituto se-
gretario dolla Regia procura presso il tribunale civilo e po-
nale di Potonza, coll'annuo stipendio di lire 1300.

'Pienni Vincenzo, eleggibile agli uffici di cancelleria o segrotoria
<1ell'ordino giudiziario (1° gruppo), o cominato sostituto se-
gretario della Regia procura presso il tribunale civilo o pe-

. nale di Vallo della Lucania, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Disposizioni fatte nel personale det notart:

.

Con docreti Ministeriali del 15 noveinbro 1898 :
E concessa :

al antaro Damiano Giuseppo, una proroga sino a tutto il 23 di-
combre 1898 per assumero l'esercizio dello sue funzioni nel
Comune di Moschiano;

al notaro Barboni Giuseppe, una proroga sino a tutto il 2 mar-
so 1899 per assumero l'esercizio dello suo funzioni nel Co-
mune di Caldarola;

al notaro Gallo Ippolito Riccardo, una proroga sino a tutto il 2
maggio 1899 per assumere l'esercizio dello sue funzioni nel
Comune di Genova;

al notaro Cicognari Carlo, una proroga sino a tutto il 6 giugno
1899, por assumere l'eserciaio delle sua funzioni nel Comune
dit Bologna ;

al taro Pinelli Adelelmo, una proroga sino a tutto il 6 giugno
1899, per assumere l'esercizio dello sue funzioni nel Comuno
di Carbonara Po.

Con Regi decreti del 17 sottombro 1898 :

Fanolli Leonardo Antonio, candidato notaro, à nominato notaro
-colla residenza nel Comuno di Monte San Giovanni Campano,
- distretto di Frosinono.

Angoluccileopoldo, candidato notaro, à nominato notaro colla
Tosidenza nel Comune di Velletri, distretto di Roma.

Ferrara Bernardo, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidonza nel Comune di Prizzi, distretto di Palermo.

Pcpo Francesco, notaro residento nel Comune di Aliminusa, di-
strotto di Tormini Imerese, ð traslocato nel Comune di Go-
raci Siculo, stesso distretto.

Passalaqua Vincenzo, notaro rosidonto nol Comuno di -Castol-
mozzano, distrotto di Potoura, 6 traslocato nel Comune di
Sant'Angolo le Fratto, stosso distrotto.

Gran(e Itaolo*Nicola, notaro residénte nel Comune di Gallicchio,
distretto di Potenza, à traslocato nel Comuno di Armento,
stesso distretto.

D'Ari Rafikele, è dichiarato decaduto dall'ufficio di notaro per
non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun-
sioni nol Comune di Francolise, distretto di Cassino.

Croco Giov. Battista, candidato notaro, à nominato notaro colla
residenza nel Comune di Poggio Imperiale, distretto di Lucera.

Vallauri Guido, candidato notaro, nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Viù, distretto di Torino.

Guglielmino Damenico, notaro nel Comune di Ceres, distrotto di

Torino, ð traslocato nel Comune di Viù, stesso distretto.
Martinotti Pietro Romano, candidato notaro, à nominato notaro

colla residenza nel Comune di Cereseto, distrotto di Casale
Monferrato.

Mensio Paolo, candidato notaro, à nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Moncalvo, distretto di Casale Mon-
f rrato.

Doll'Aglio Vittorio, notaro residente nel Comune di Balzola, di-
stretto di Casale Monferrato, à traslocato nel Comuno di Vil•
lanova Monferrato, stesso distretto.

Bauchio Giov. Ignazio, candidato notaro, ð nominato notaro

colla rosidenza nel Comune di Villanova Solaro, distretto di
Saluzzo.

Rosso Umberto, candidato notaro, a nominato notaro colla resi-

donza nel Comune di Savigliano, distretto di Saluzzo.

Lovrono Francosco, notaro rosidente nel Comune di Lagnaseo, di-
stretto di Saluzzo, à traslocato nel Comune di Savigliano,
stesso distretto.

Borardi Renato, notaro residente nel Comune di Sanfront, ¿¿stretto
di Saluzzo, à traslocato nel Comune di Martirana Po, siesso
distretto.

Bianchi Serafino, notaro residente nel comuno di Tronzano Vor-

cc11eso, distretto di Vercelli, o traslocato nel Comune di

Arona, distretto di Pallanza.

Sportelli Sebastiano, notaro nel Comune di Cisternino, distret to
di Bari delle Puglie, è traslocato nel Comune di Alberobollo,
stesso distretto.

Forraguti Gustavo, notaro rosidente nel Comune di Penna San

Giovanni, distretto di Macerata, à traslocato nel Comune di

Sant'Angelo in Pontano, stesso distretto.
Vecchi Lucio, notaro residente nel Comune di Sant'Angelo in

Pontano, distretto di Macorata, ð traslocato no; Comune di
Penna San Giovanni, stesso distretto.

Sala Luigi, o dichiarato decaduto dall'ufficio di notaro per non

avere assunto in teuipo utile l'esercizio delle sue funzioni

nel Comuno di Palazzolo Vercelleso, distretto di Vercelli.

MINISTEllO DELLA GUEIlllA

Invio in congedo illimitato dei militari di fa categoria delle

classi anziane ed invio in anticipato conµedo di talteni

militari.

Quosto Ministoro determina quanto segue circa il congeda-
monto di militari delle classi anziane attualmente alle armi.

1. Colla data del 29 corrente avranno principio lo operazioni
per l'invio in congodo illimitato:

a) dei militari di la categoria della classe 1875 con forma
di tro anni, di tutte le armi, corpi e specialità;

b) doi militari di la categoria della classe 1876 ascritti o
dosignati per la forma di due anni, appartonenti all'artiglioria
da campagna ed a cavallo, compreso il treno di amboduo le spe-
cialità, ed all'artiglioria da montagna;

c) doi militari di la categoria useritti alla classe 1877, di

qualunquo ferma, quali. provenienti |da levo anteriori come o-

mossi, ronitenti, oce , che nol corrento anno abbiano compiuto o

compiano il 30° anno di oth.
' 2. Il congodämonto dei militari predetti avrà luogo colle

normo seguenti:
a) i reggimenti di cavalleria, d'artiglieria da campagna

ed a cavallo eseguiranno il congedamento ripartendolo nei giorni
29 e 30 corrente;

b) i reggimenti . di fanteria di linea, granatieri e bersa-

glieri, le brigato d'artiglieria da costa e da fortezza ed i reggi-
menti e la brigata ferrovieri del genio effettueranno il congeda-
mento a cominciare dal 1° dicembre p. v., regolando le partenze
in modo da ripartirle nei giorni 1, 2, 3 o 4;

c) i reggimenti alpini ed il reggimento d'artiglieria da

montagna eseguiranno il congedamento, giusta gli ordini che sa-
ranno dati dai comandi di corpo d'armata a partire dal giorno
29 corr. predetto;
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d) le compagnie di sanith e di sussistenza, la scuola ed

istituti militari effettueranno
il congedamento a norma delle

disposizioni che saranno impartite dai rispettivi comandi di corpo

d'armata, i quali ne stabiliranno la
data in relazione alle spe-

ciali esigenze di servizio
che nei singoli casi potranno vorificarsi;

e) le compagnie operai d'artiglieria e gli altri corpi e re-

parti non tassativamente
indicati nella presente Circolare ese-

guiranno il congedamento
sotto la data lo dicembre.

3. Collo stesso giorno 1° dicembro o successivamento saranno

inviati in congedo illimitato per anticipazione i militari della

classe 1817 e quelli giunti alle armi colla stessa classe, di qua-

lunque forma
ed arma, dei quali sia stato accertato il titolo al

congedamento anticipato in base alle disposizioni di cui ai

§§ 692 e 693 della Istruzione complementare al regolamento

sul reclatamento ed alla Circolare 10 maggio 1892, n. 29, sem-

pre che
abbiano compiuto gli otto mesi di servizio all'uopo pre

scritti.
Ï comandanti di corpo faranno subito nota questa disposizione

ai loro dipendenti, affinehè quei militari, cui essa interessa, pos-

sano compiere in tempo, ove giå non lo abbiano fatto, tutte le

pratiche occorrenti a comprovare il loro titolo per l'invio in an-

ticipato congedo.
4. Le operazioni di licenziamento saranno compiuto secondo

le norme dell'articolo 225 e seguenti del regolamento d'ammini-

strazione e le disposizioni del 6%pa XXVII (sezione la) del re-

golamento sul reclutamento e del Capo XVII della correlativa

Istruzione complementare (quale fu modiñeata dagli Atti 198 del

1891, 50 e 204 del 1892 e 180 del 1893) in quanto tali disposi-
zioni non siano contrario a quelle precitate del (regolamento di

amministrazione, ed osservate, quanto al rilascio del foglio di

congedo e dell'attestazione per l'elettorato politico, le norme

stabilite con gli Atti 87 e 145 del 1894, e le tabelle di recluta-

mento e di mobilitazione del 1° aprile 1898 colle varianti 1° a-

goito successivo, per i trasferimenti occorrenti per la sistema-

zione della forza in congedo, conforme le tabelle di mobilita-

zione anzidette.
Stimasi poi opportuno di avvertire che quanto ð stabilito dal

§ 530, comma secondo, della Istruzione complementare summen-

zionata pei corpi in esso indicati, deve ora intendersi applica-
hile anche a tutti gli altri corpi e specialità. Pertanto, la di-
sposizione di cui è oggetto il detto comma dovra essere appli-
cata a riguardo di*tutti i congedandi, apponendo sul rispettivo
foglio di congedo, nel modo dal comma stesso indicato, l'indica-
ziane del corpo e della località ove il militaro, pel distretto cui

appartiene, deve presentarsi in caso di richiamo alle armi, con-
forme le vigenti tabelle di mobilitazione (Parte II), tenuto be-

nigteso presente quanto è stabilito nei numeri 5 e 6 delle av-

Vertenze generali che precedono le tabelle medesime.
5. I militari congedandi, i quali, già residenti all' estero,

rimpatriarono per adempiere agli obblighi di leva, debbono, se

ne facciano domanda, essere avviati all'estero a cura delle au-

torita militari dalle quali sono congedati.
All'uopo, se il congedando deve recarsi all'estero per via di

terra, .yara per lui considerato come Comune di destinazione
quq4o in oui trovasi la stazione ferroviaria di confine nella

a le egli dovrà cominciare il viaggio per l'estero.
$9, invece, deve recarsi all'estero per via di mare, egli sara

avviato al porto d'imbarco più conveniente, e se la linea di na-

Vigazione, ch'egli deve percorrere è servita dalla Societa di Na-
Titazione generale italiana o dalla Società di Navigazione gene-
ralo ¢ La Veloce » (Atto ô24 della Raccolta delle disposizioni in
Vigore) il congedando sarà pel percorso marittimo munito dello

scontrigo mod. F bis, affinchè possa fruire della tariffa ridotta pel
viaggio in 3a classe sui piroscafi di dette Società.
A quei congedandi pei quali consti in qualunque modo al co-

man4ante di corpo l'indigenza, sarà rilasciata la dichiarazione
NMgenza nei casi, nella forma e per gli effetti di cui ai nu,

meri 2, 4 e 5 lettera b) della Circolare n. 97 del 16 maggio u. s.

I militari congedandi dovranno essere avvertiti che, ottenendo
di recarsi all'estero, non dovranno indossare alcuno degli og-
getti della divisa militare che sia loro lasciato all'atto del con-

gedo, per offetto del § 1789 el Regolamento d'amministrazione.
6. I militari che fossero stati arruolati mentre si trovavano

a domicilio coatto, dovranno, giusta il § 939 del Regolamento
sal reclutamento, essere dirotti al loro distretto militare perchè
li avvii al proprio Comune.

In tale occasione i corpi, nel fare ai prefetti o sottoprefetti
la notificazione del congedamento prescritta dal paragrafo anzi-

detto, faranno loro conoscere altresi so ai detti militari fu o

non fu rilasciata la dichiarazione di buona condotta.

- 7. Agli effetti del § 108 delffstruzione sulle matricole, per
quanto riguarda il computo dell'interruzione di servizio, deve

' intendersi che la data di congedamento sia per tutti i militari

delle classi anziane suindicati quella del 29 novembre cor-

rente.

8. All'atto dell'invio in congedo i comandanti di corpo non

promuoveranno sergenti i migliori caporali maggiori, secondo

sarebbe prescritto dal § 22 del regolamento sullo stato dei sot-

tufficiali, 15 maggio 1884, ma si limiteranno a dichiararne l'ido-

neità con apposita annotazione sul foglio di congedo, nonchè
sulla parte F del foglio matricolare.

9. Qualora fra i militari già renitenti aseritti alle classi da
congedarsi ve ne fossero taluni che risultassero condannati per

il reato di renitenza e non ancora ammessi affa amnistia, do-

vranno subito i comandanti di corpo farne oggetto di apposita
comunicazione al prefetto o sottoprefetto idel rispettivo circon-

dario di leva, non chè al (procuratore del Re del circondario

medesimo, affinchè sta promossa con sollecitudine la declarato-

ria circa la loro ammissione alla amnistia concessa col R. de-

creto del 3 marzo 1898, n. 42.
10. I movimenti di cui alle lettere a) b) e) del n. 2 e quelli

di.cui al n. 3 saranno effettuati per eura dei comandantidi pre-

sidio, i quali prenderanno con le autorità ferroviarie locali gli
opportuni accordi colla maggiore possibile anticipazione.
I movimenti di cui alle lettere c) d) del n. 2 saranno stabiliti

dai comandanti di Corpo interessati a seconda delle istruzioni

che riceveranno dai comandanti di Corpo d'armata.
11. Gli uomini da inviarsi in congedo dovranno, como detto

nel § 1784 del citato Regolamento d'amministrazione, da tutti i

corpi o specialità sopraindicato, essere mandati direttamente alle
case loro, e, a senso di quanto è stabilito dall'articolo 227 di

detto Regolämento, dovranno loro essere corrisposte le inden-

nità di trasferta e gli assegni di trasporto per ferrovia e per

mare fino al Comune di residenza, purchè tale Comune sia in un

mandamento differente da quello in cui il corpo ha sede.

Il pagamento dei trasporti tanto per ferrovia che per mare

verra fatto all'atto in cui si effettua il trasporto, tenute pre-

senti le norme contenute nel precitato articolo 227.

12. I trasporti per mare saranno eseguiti tutti con piro-
scati postali.
I corpi interessati comunicheranno telegraficamente con la

maggiore possibile anticipazione ai comandanti militari di sta-
zione delle località corrispondenti ai porti d'imbarco, la forza

e la destinazione dei drappelli che devono seguire la via di

mare.

13. Per quanto riguarda Paccompagnamento dei drappelli si
richiama in modo speciale l'attenzione delle competenti auto-

rità militari sull'esatta osservanza delle prescrizioni dato dal-
l'articolo 20, libro II, del Regolamento pel servizio territo-

riale.

Inoltre, sebbene già vi si sia accennato nel n. 4, si stima op-
portuno di richiamaro l'attenzione su quanto è detto nel già ci-
tato Atto n. 87 del 1894 circa i vincoli disciplinari ai quali i

congedati continuano ad essere soggetti fino a tanto ehe nog
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abbiano presentato al sindaco pel vistg il loro foglio dicongedo, Dal N. 14221 al N. 14230 Dal N. 14331 al N. 14360
o 'an11'ordinh forriale dito al n. 4 di detto Atto, di avvertire di » 14581 » 14590 > 15211. > 15220
Ali 1 •ö bli i i mÍÌitari all atto deÍ eongedamento. ,

> 16931 > 16940 > 17751 » 17760

$4. I conaandanti di corpo d'armata disporranno perchè du- > 17881 » 17830 > 18551 » 18560
ragte il periodo dei trasporti ferroviari dei congedandi, faccia » 19371 » 19380 > 19521 » 19530
servizio presso ogni conaando inilitare di stazione ferroviaria an- > 19911 > 19320 > 2141l » 21420
che un ufficiale medico, per visitare i congedandi di passaggio » 21711 » 21720 » 22191 » 21200

nälati, ed inspedire, odcorrendo, il proseguilmento delyiaggio » 22431 » 22440 > 22651 » 22660
ooloro che non fossero in grado di sopportarlo. » 23101 > 23110 » 23891 » 23900
I conaandanti stessi disportanno inoltre che i drappelli dei » 24011 » 24020 > 24141 > 24150

c5À'"aiÁËdi siaixo, duí·ade 11 viaggio, sottoposti ad attiva sor- > 24351 » 24360 » 24481 » 24490
e °Âìa da parte digli uhiciË1i e graduati che li accompa- > 25291 » 25300 » 25551 > 2356û
n ÀÀ. » 25781 » 25790 » 28731 > 28740

I,capi drappello debbono, durante il viaggio, vigilare a che » 29281 » 29290 » 29631 > 29640
e viÛ•ie squadriglie scendano alle stazioni corrispondenti ai » 30361 » 30370 » 30461 » 30170
oc ken di vÍaggio di cui vennero fornite o nelle stazioni » 31501 > 31510 » 31161 » 31770
i áÌracraziono in cui debbono es.nabiare treno o direzione del » 31931 » 31960 » 32011 » 22020
laÑÑio. » 33431 » 38440 > 33741 » 33750
15. Ed'ettuati i congedan2enti di cui nella presente circo- > 34011 > 34020 » 34061 > 31070

lare, i cocaandanti dei corpi traseaetteranno al hiinistero (Dire- > 34291 > 34300 » 31711 » 34720
zione generale leve e truppa) due prospetti, nel prinus dei quadi » 34981 > 34990 a 30511 > 36320
sarà indicato il nunaero dei congedati delha classi anziane di- > 37911 » 37920 » 37971 » 37980
siinti per classi e per gradi; nel secondo il nutnero di quelli » 38111 > 38120 » 38401 » 38410
di cui è oggetto il n. 3. » 38501 » 38510 > 38691 » 38700
I comandanti di corpo d'armata riferiranno poi sommariamente » 39051 > 39060 > 39381 » 39390

al M[inistero (Segretariato generale) sul caodo comme si sarà ef- > 39671 > 39680 » 41001 » 41010
fettuato il congedansento, sugeli inconvenienti eventualcaente ri- > 41191 > 41200 » 41341 » 41350
scontrati e facendo, se del caso, le proposte per evitarli in av- > 41701 > 41710 » 42011 » 42050
venire. » 42231 » 42240 » 42101 » 42410

llonia, il 25 novenabre 1898. » 43121 » 43130 » 43161 > 43170
17 Afinistro > 4352[ » 43530 > 43711 » 437201

A. DI SAN IARZANo- > 44121 » 44130 » 45221 » 45230
» 45451 » 43460 » 45581 » 45590

11 I N I STE It () I) IE L TESO It () » 46571 » .465 0 » 47111 » 47120
» 47511 » 47520 » 48611 » 48628
» 49101 > 49110 > 49211 Y 4932 0DingzioNs GENERAI.2 DEI. ÛEBITO ŸUBBLICO
» 40371 » 49380 > 50211 » 50220
» 50291 > 50300 > 50751 > 50760Numeri delle 3030 Obbligazioni della già Compa¯ > 51371 > 51380 > 52071 > 52080

¡;nia (lenerale dei cariali d' irrigazione italiani » 51281 » 52290 > 53121 > 53130

(Canale Cavour), il cent servizio è passato a ca- > 53321 » E3330 > 53601 » 53510

rico dello 29tato in f'orza dell'art. 3 della (Ton- > 53681 » 53690 » 53841 » 53850

venzione 24 dicembre 1872, annessa alla legge » 0 5 00 11 > 43 0

16 giugno 1874, n. 2002 (serie 26), state sor¯
» 55151 » 55160 > 55671 > 55680

teggiate nella 33= estratrione segutta il 3 novent- > 56601 > 56610 » 57621 » 57630
bre 1898, » 58121 » 58130 » 58351 » 58300

(In ordine progressivo) » 53761 » 59770 » 60221 » 60230
-- » 60271 > 60280 » 60371 » 60380

Dal N. 231 al N. 210 dal N. 301 al N. 310 > 60871 > 60980 » 60981 » 60980
» 411 » 420 » 891 » 890 » 61101 » 61110 » 61181 * 81190
» 3051 » 3060 » 3621 » 3630 » 61541 » 61550 > 62051 » 620ô0

» 3711 » 3720 » 3821
'

» 3830 » 62071 » 62080 » 62081 > 62000
> 3831 » 3840 > 3801 » 3300 » 62331 » 62340 » 63411 » 63420
» 3911 » 3:50 > 416l » 4170 » 64651 » 64660 » 65201 » 65210
» 4541 » 4550 » 4731 > 4740 » 65771 » 63780 » 65391 » 65900

> 4811 > 4920 g 4981 » 4990 » 66031 » 66100 » 66271 > 06280

> 5131 » 5140 » 5201 » 5210 > 66941 > 60950 » 67021 » 67030
> 5151 » 5460 » 5981 » 5990 » 67041 » 67050 » 67381 » 67390
x 6551 > 6560 » 6561 » 6570 » 68721 > 68730 > 68821 » 0883
» 7221 » 7230 » 7581 » 7590 » 60071 » 60080 » ß9301 > 69310
e 8081 > 8090 » 8271 » 8380 » 69691 » 69700 » 70381 » 70390

8731 » 8740 > 8961 » 8970 71161 » 71170 » 71781 > 71790
9551 °» 9560 > 10961 > 10970 72121 > 73130 > 72681 > 72690
11271 > 11280 11671 > 11680 > 72721 * 72730 » 73121 > 73Ì30
12091 > 12100 > 12671 > 12080 » 73321 » 73330 > 13991 > 74000.

17 12831 > 12810 > 13661 > 13670
'

s 74361 > 74370 > 74461 > 74470
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Dal f. 74691 al N. 74700 dal bl. 75081 .al Þi. 75090 Le suddette Obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi
» 76461 » 76470 > 7ô501 > 76510 a favore dei possessori con tutto dicemabre corrente anno; ed il
» 76821 > 76830 > . 77201 > 77210 pagamento del capitale in L. 500 per ciascuna Obbligazione col
y 77931 >: 77940 > 18171 > 78180 rispettivo premio di L. 100, diminuito dall'imposta di Ricchezza
> 78181 > 78190 > 78501 » 78510 Idobile del 20 per 0¡O, avrà luogo a cominciaro dal 1° gennaio
> 78551 > 78360 > 78581 > 78590 1899 contro restituzione dei titoli corredatidello loro cedole non
» 78711 > 18720 > 79651 > 79660 Inaturo al pagarnento, cioè di quelle dal n. 73 pel sensestre 10
> 20631 > 80640 y 81771 > 81180 luglio 1899 al n. 76 pel senaestre 10 gennaio 1901:
> 82641 > 82650 > 82991 > 83000 nello Stato,in ragione di L. 580 per Obbli,gazione, Inediante
» 83501 > 83510 > 83881 » 83890 emandati esigtibili presso le Sezioni di R. Tesoreria che saranno

> 85031 > 85040 > 85471 > 85480 enaossi della Direzione Generale in seguito a regolaro donaanda
» 85641 > 85650 > 86621 > 86630 de presentarsi insienae ai detti titoli estratti o direttanaente alla
> 86671 > 86689 > 86881 > 86890 Direzione-Generale o a maezzo delle Intendenze di Finanza ;

> 87271 > 87280 > 81381 > 87390 a l'arigi,inFr.5SO, presso la Societh;dol Credito Industrialo
> 87731 > 87740 > 88331 > 88340 e Conunerciale;
> 89341 > 89350 > 90091 > 90100 a Londra,in lire sterline23,4,dallaCasaC. J.Hanabro e F°.
> 90691 > 90i0) > 93711 » 90720 Iton2a, addl 3 novenabre 1898.
» 91171 y 91180 > 91321 > 91330

» 91531 > 91540 91721 > 91130PerilDire¢toreGeneralePerilDirettoreCapodella5aDivisione
91901' > 91910 92031 > 92040 LUBRANO. F. GAMBACCIANI.

92331 > 92340 > 92701 > 92710 V.° per l'Ufficio di Riscontro della Corte dei Conti
93531 > 93540 > 93551 > 93560 AIARTORELLI.
94011 » 94020 > 95691 > 95700

96341, > 96350 > 96671 > 96680 A.VVERTEN2DL
96801 > 96810 > 96841 > 96850

97211 > 97220 » 97251 > 97260 (Articolo 194 del Regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870,

> 97501 > 97510 > 97831 > 97840 n. 5942).

> 98231 » 98910 > 98941 > 98950 I possessori delle Obbligazioni o delle Cattollo dei debiti, che
» 98961 > 98970 » 99051 > 99660 ,

sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,
> 100611 > 100620 > 100761 » 100770 sono tenuti, priima dell'esibiziono dello Cedole, in occasione dei

» 101581 > 101590 > 101621 > 101630 . pagamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che

> 101951 > 101960 > 102591 > 102600 trovansi afisse negli tdBzi delle Sezioni di R. Tesoreria e degli
> 103221 > 103230 > 103251 » 103260 altri contabili incaricati del paganzento seinestrale, onde accer-
> 104351 » 104260 > 105171 > 105180 tarsi se i nurseri d'iscrizione delle relativo Obbligazioni o Ceu>.

> 105451 > 105430 > 106601 > 106610 telle non vi si trovino conapresi.
> 109131 > 109140 > 103141 > 103150 In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reolamo al-

> 108281 > 108290 > 108321 » 108330 euno,qualora la Sezione di R. Tesororia e gli altri contabili in-
> 108591 > 198600 » 108741 » 108750 caricati del paganaento paghino l'in2portaredello Cedole esibite,la
> 108981 > 108990 » 109411 > 109420 cui son2nus debba, canao à disposto dall'art. 211, essere ritenuta

> 110111 > 110120 > 110191 > 110200 sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divonuta infrutti-

> 110771 > 110780 > 110781 > 110790 fera immediatamente dopo l'estraziono, o a principiare dal so-

> 111181 > 111190 > 111391 > 111400 anostro successivo.

> 111571 > 111580 > 111601 > 111610

> 111631 » 111Œ40 > 111651 » 111660 hilffISffffit0
> 112521 > 112530 > 112591 > 112600

> 113241 > 113250 » 113331 » 113310 DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

> 113471 > 113480 > 114151 » 114160

> 115221 > 115330 » 115831 > 115810 Con R. decreto del 19 ottobre 1898,l'area di concessione della

s. 115851 » 115360 > 115961 » 115970 miniera aurifera denominata Afottone e 3fee, posta nel territo-

> 116131 > 116140 > 116811 > 116620 rio di Schieraneo, provincia di Novara, ed appartenente allaSo-

s 117091 > 117100 > 117471 > 117480 cieta delle Idiniere d'oro d'Antrona, è stata portata ad et-

> 117591 > 117600 > 118131 » 118140 tari 400.

> $‡8601 > 118610 > 118761 > 118770

118861 » 118810 > 120931 > 120960

121051 > 121060 > 121771 > 121780 DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

122141 > 122150 > 122171 > 122180 Stato sanitario del bestiamo nel Regno
122561 > 422570 123131 > 123140 .......

183731 > 123740 » 184131 » 124140 Bollettino settinianale, n. 46, ûno al di 10novenabre 1898
124931 > 124940 > 125081 > 125990

a 126091 > 126100 > 126241 » 126253 REGIONE I. - PiBH1011te.
> 120861 » 126370 » 127431 » 127440 Torino -- Carbonchio ematico : 2 bovini, inotti, a Coazze.

> 189691 y 129700 > 130031 > 130040 Aforva: 5 equini, abbattuti, a Torino.
130271 > 130280 > 130401 > 130410 Rabbia: 1 bovino, enorto, a Volpiano.

> 131001 » 181010 > 131671 > 131680 Alessandria - Carbonchio ematico : 1 caso a Castigliole d'Asti,
> 131741 > 131750 > 133801 > 132810 1 a Tigliole, seguiti da morte.
> 133101 > 133110 > 133291 > 133300 Afta epizootica: Diversi casi a Silvano d'Orba, a S. Sal.
a 133621 9 133630. vatore Monferrato, a Ferrero, a Montaldo e a Lu.
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REGroNE II. - Í.aOmbardia. Stato sanitario del bestiamo in alcuni paesi d'Europa
remona - Afta epizootica : 11 bovini a Castelleone, 5 a Gom-
bito, 23 a Vailate, 2Ta Rivolta d'Adda, 2 a Rubbiano, 25 a

Spino d'Adda, 32 a Dovera.
Malattie infettivo dei suini : 14 casi, con 12 morti, a

Ripalta Arpina; 1 caso, letale, a Pialena.

REGIONE III. - VORotO.

Yicenza - Carbonchio ematico : 1 bovino a Balzano Vicentino,
1 in Arzignano, morti.

Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Monticello
Conte Otto.

Afta epizootica: 1 caso a Rossano Voneto.

Belluno - Carbonehio omatico: 3 bovini a Podavona, 1 a Tri-
chiana, morti.

Carbonchio sintomatico : 2 bovini, morti, a Limana.
Afta epizootica : 3 bovini a Fonzaso.

Rovigo --- Malattie infettive del suini: 5 casi in A<lria, 1 a

Villanova del Ghebbo, seguiti da morte.

REGIONE V. - Emilia.

Piacenza - Afta epizootica: "I bovini a Ziano, 2 a Gragnano.
Reggio nell'Emilia - Afta epizootica: 30 bovini a Cadelbosco

Sopra, 18 a Correggio, 6 a Campagnola.
Rabbia: 1 cane, morto, a Guastalla.

}falattie infettive dei suini: 2 casi a Quattro Castella,
1 a Novellara, 1 a S. Ilario d'Enza.

Ferrara - M'gi,attie infettive dei suini: 1 caso, letale, a S. Egi-
dio, 2 essi, een 1 morto, a San Martino.

Ravenna - Afta epizootica: 1 bovino, morto, a Cotignola, 4 a

Solarolo, 12 a Castel Bolognese.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Ancona - Morva : I equino, abbattuto, in Ancona.

.Ascoli Piceno -- Afta epizootica: 2 bovini a Falorone.

REGIONE VII. - Toscana.

Livorno - Farcino: 2 equini a Livorno.

REGIONE IX. - Meridionale .A.d.riatica.

Teramo - Afta epizootica : 3 bovini a Rosciano, 3 a Contro-

guerra, 4 a Toramo.

Foggia -. Carbonchio ematico : 1 bovino, morto, a S. Severo.
Carbonchio sintomatico : 2 bovini a S. Severo.
Malattie infettive dei suini: varii casi a Colenza Val-

fortore.

Francia - Settembre 1898:
N. dei N. delle N. degli

Comuni o dipar• stalle, scuderie, animali
timenti infetti o mandre infette abbattuti

Plouro-polmonite con-
tagiosa 9 (Comuni) 10 (stalle) 3Q

Febbre aftosa 541 (Comuni) 1902 (etalle) -

Rogna degli ovini 3 (dipartim.) 3 (greggi) -

Vaiuolo 14 (dipartim.) 61 (greggi) -

Febbro carbonchiosa 27 (dipartim.) 45 ( scuderie , -
stalle o pa-

Carbonchio sintoma- scoli)
tieo 29 (dipartim.) 78 (stalle)

Morva o farcino 31 (dipartim.) 61 (seuderie) 111
Rabbia 86 (Comuni) - 1.9)
Mal rossino dei suini 8 (dipartim.) 9 (porcili)
Pneumo-onterite in-

fattiva 6 (dipartim.) 12 (porcili)
Austria - Dal 14 al 21 ottobre 1898 :

N. delle localith N. dei poderi
infette 12fetti

Afta epizootica 174 2282
Carbonchio ematico 18 52
Morva o fareino 9 15
Valuolo 4 47
Scabbia 5 0,
Carbonchio sintomatica 1 5
Mal rossino dei suini 67 158
Peste suina 117 850
Morbo coitale 3 4
Rabbia 8 9

DIVISIONE INDUSTRIA E coxxxxclo

Modia dei corsi del Consolidato a oontanti nelle vario Borse
del Rogno caloolata in conformità del R. decreto 80 di-
osmbre 1897, n. 544.

25 novembre 1898.

Con godimento
. Sonza eedola
in corso

r(EGIONa X. - Meridionale Mediterranea· Lire I,ire
Casetta - Afta opizootica: 5 bovini a Caiazzo, 6 a Castro-

cielo. 5 •|4 lordo 101.45 6|, 99.45 of,
Napoli - Carbouchio ematico: 2 bovini a Castellammaro, 1 a 4 */, •|, netto 108.84 */s 107.71 6|,Napoli, morti. - Consolidaic.
ßalerno - Farcino : 2 equini a Mercato S. Sevorino. 4 */o netto 101.22 */4 99.22 */4

ILEGIONE XI. - Sicilia. 3 •/, fordo 62.74 af, 61.54 */,
Palermo - Fareino: 2 equini, abbattuti, a Palermo.

Riassunto.

Affezioni carbonchiose: casi 10.
Afta epizootica: casi 238.
Moroa e farcino : casi 12.
Rabbia : casi 2.

Mdattie infettive dei suini: casi 28.

CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso al premio « Riberl » per gli ufBoiali medici del
R. esercito e della R. marina, scadente il 31marzo
1900.

PROGRAMMA
Sulle disposizioni pi/< opportune p¢r il rapido trasporto dei fe-

riti, dal camµo di battaylla nei luoghi di cura, e sui messi
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per attenerlo, tenendo conto delle diverse condizioni del

territorio nel quale può svolgersi la guerra.

1. Nessuna memoria, per quanto pregevole,, potrà conseguiro
il premio, se l'autore non avrà soddisfatto a tutte le esigenze
del programma.

2. Le memorie non premiate po ranno, ove ne siano giudi-
cate dogne, conseguire una menzione onorevole.

3. Esse dovranno essere inedite o scritte in lingua italiana,
con caratteri chiaramente leggibili.

4. Potranno concorrere solamente gli ufBeiali medici del R.
esorcito o della R. marina in attività di servizio, in posizione di
servizio ausiliario e di riserve. Ne sono pero eccettuati i membri
dell'ispettorato di sanità militare, e della commissione aggiudi-
catrice del premio.

5. Ciascuna memoria dovrà essero contrassegnata da una

opigrafo, la quale verrà ripetutasopra unaannessavischedasug-
gellata, contonente il cognome, il nome, il grado, ed il luogo
di residenza dell'autore.

6. Sara evitata qualunque espressione che possa far cono-

seere l'autore, altrimenti questi perdera ogni diritto al conferi-

mento del premio.
7. Verranno soltanto aperte 1e schede della memoria premiata

o di quelle giudicate meritevoli di menzione.onofevole; le altre
schede saranno abbruciate senza essere aperte.

8. L'ostromo limite del tempo stabilito per la consegna dolle

memorie all'ufBeio dell'ispettorato di sanità militaro è il 31 mar.

zo 1900; quelle che pervenissero in tempo posteriore sarebbero

considerate come non ricevute.

9. La pubblicazione, nel Giornale medico del R. esercito e

della R. marina, dell'epigrafe delle memorie presentate al con-
corso, servirà di ricevuta ai loro autori. .

10. 11 manosoritto delle memorio presentate al concorso ap-
partorrà di diritto all'ispettorato di sanità militare, con.piena
facoltà ad esso di pubblicare, per mezzo della stampa, quello
della memoria premiata.
L'autore, perb, della memoria premiata à altresi libero di dare,

collo stesso mezzo, pubblicitå al proprio lavoro, anche emendato

e modificato; purchè in questo caso faccia el che da una prefa-
zione o dal testo del libro si possano conoscere tutti gli emen-
damenti e le modificazioni introdottevi posteriormente all'aggiu-
dicazione del premio.

Roma, il 1ô novembre 1898.

L'Ispettore capo di sanità militare Il Ministro

REGIS. A. ÛI SAN MARZANO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Venerdi 25 novembre1898

che furono sequestrati manifesti firmati dai piû oospicui citta-
dini per uno scopo altamente umanitario e _di pacificazione so-

ciale. Termina pregando il presidente del Consiglio di togliere
le cause delle sottoscrizioni e delle agitazioni che si vorrebbero
sopprimore.
PELLOUX, presidente del Consiglio, distingue il fatto dolla

sottoscrizione, che egli ammette ; ma non ammetto che con quo.
sto pretesto si facciatio manifestazioni politiche.
Aggiunge che la legge di pubblica sicurezza impedisco Ìg puÏ>,

blicazione dei manifesti, quando non siano preventivamente ap-
provati dalle autorita.
Il manifesto non poteva pubblicarsi nè per la forma, nð por

la sostanza. Come nordo deplora lo stato di molte vittime inco-

seienti, ma come ministro non pnð accondiscondere a domande
che non si possono accogliere se non date determinato condi-
zioni.

Perb il Governo si preoccupa seriamente dolla questione, ma
non può permettere, lo ripete, che essa sia pretesto di sterili a-
gitazioni politiche. (Benissimo ! Bravo I -- Approvazioni).
SOCCI intende consegnare al presidente del Consiglio il mani-

festo del Comitato di Fucecchio, che non è scorretto no por la
forma nð per la sostanza.

E dolente quindi che le approvazioni della Camera abbiand
confortato il Governo a perseverare nell'arbitrio. (Beno! all'estro-
ma sinistra).
PELLOUX, presidente del Consiglio, replica che il manifesto

£1 vietato pereh& in opposizione alle vigenti disposizioni di pub-
blica sicurezza.
Risponde quindi ad una interrogazione dei deputati Nofri e

Morgari ¢ sul divieto opposto dall'autorità politica di Torino Al-
l'afissione di qualsiasi manifesto in quolla città, invitante a sob
toscrivere la petizione al Parlamento in pro dell'amnistia poi
condannati dai Tribunali eccezionali ».
Giustidea il divieto con la considerazione che quei manifeàti

volevano colpire specialmente i giudizi dei Tribunali militari.
Del resto le stesse disposizioni della legge e del regolamento di
pubblica sicurezza giustificano il divieto stesso.

NOFRI osserva che il manifesto di Torino fu firmato da uomini

appartenenti a tutti i partiti. Esso fu sequestrato senza conside-
rare ciò che esso conteneva. Ed ð questo un grave arbitrio.
Aggiunge che egli ed i suoi amici vogliono del resto l'amrii--

stia per tutti, senza nessuna umiliazione.
PELLOUX, presidente del Consiglio, nota che la quistione ð

già stata risoluta dal Parlamento. Ripete che l'amnistia & Viva-
mente sentita da tutti gli uomini di cuore, ma vi sono per gli
uomini di Stato altri doveri ai quali essi non possono venirmeno.
Conferma lo sue dichiarazioni circa la legalità del divieto dei
manifesti.
Risponde quindi alla interrogazione degli onorevoli De Cristo-

foris e Taroni < sulParbitrio commesso dall'autorità politica mi-
lanese colla proibizione del Comizio per la petizione al Parla-
mento in favore dei condannati politici ».
Nota che i Coinizi pubblici cadono, come i manifesti, sotto lo

disposizioni della legge di P. S. Ora l'autorità di Milano, avendo
creduto che il permettere il Comizio la indetto sarebbe stato ea-

gione di inconvenienti, ha fatto bene a vietarlo.
Presidenza del Presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle 14.5.
COSTA ALESSANDRO, segretario, dà lettura del processo

verbale della seduta di ieri, che & approvato.
Interrogazioni.

PELLOUX, presidente del Consiglio, risponde ad una interro-
gazione del deputato Socci « sull'arbitrario sequestro di un ma-
mifesto del sotto-comitato pei condannati politici di Fucocchio ».
Effettivamente furono sequesti•ate delle schede di sottoscri-

zione, ed egli, ritenendo ciò illegale, no ordinð la restituzione.
SOCCI prende atto del provvedimento del Governo, ma osserva

DE CRISTOFORIS afferma che le autorità politiche di pub-
blica sicurezza, a proposito delle legali agitazioni per l'amnistia,
si lasciano cogliere da una paura puerile. Nota l'importanza del
voto del Consiglio comunale di Milano il quale, mentre in altro
momento credette di approvare la repressione, ora ritieno oppor-
tuna l'amnistia.

Deplora infine il contegno delle autorità che perpetua lo stato
d'assedio. Invita quindi il Governo a far si che l'agitazione lion
s'imponga e a diro una parola di pace.
PELLOUX, presidente del Consiglio, nota che l'on. Do Cristo.

foris ha citato fatti estranei alla sua intorrogaziono: ciò nono.
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stante ritiene che le autorita politiche di. pubblica sicurezza di
Milano abbiano fatto iÌ loro dovei•e.

Spiega il significato del voto del Consiglio comunale di Milano,
ben diverso da quello che gli ha voluto dare l'on, De Cristoforis
poichð approvava all'unanimità l'invito del sindaco di affidarsi
interamente alla parola del Ro. Facciano tutti come il Consiglio
comunale di Milano e si sarà tutti d'accordo. (Ilarità - Benis-
simo!).
DE CRISTOFORIS prende atto che i divieti concernono la forma

degli atti e loro provenienza, lasciando intatta la sostanza

PELLOUX, presidente del Consiglio, risponde al deputato De
Cristoforis, che lo interroga per sapere <t se sull'esempio di

quanto ayvenne a Milano, il diritto del deputato, di parlare ai

propri olèttori nel proprio collegio, sia alla mereb di un funzio-

nario di questura, a cui sia permesso turbare l'ordino della riu-
nione confondendo la eritica ragionata delle sentenze dei Tribu-

nali militari di guerra colle offese all'esercito ; e per sapere
se lo sentenze dei Tribunali stessi siano sacre ed indiscuti-
bili ».
Fondandosi sul resoccato degli stessi giornali favorevoli all'on.

De Cristoforia avrebbe ragione di approvare la condotta del fan-

zionario di pubblica sicurezza ; ma tale approvazione diventa

più piena s'egli consulta altri giornali dai qualirisulta chel'on.
Do Cristoforis giudieb le sentenze dei Tribunali militari come

una macchia indelebile.
DË CRISTOFORIS avverte che squilli e seioglimento seguirono,

immediatamento ed inurbanamente, il richiamo violento del fun-

zionario della pubblica sieurezza, che era stato accolto da qualche
disapprovazione. Ed aggiunge che la frase incriminata egli la
tolse da un ricorso alla Cassazione.

PELLOUX, presidente del Consiglio. Ma la Corte respinse quel
fîcorso.

.Presentazione di relazioni e disegni di legge.
PANZACCHI presenta la relazione sulla proposta di legge per

l'akgregazione del Comune di Bentivoglio alla Pretura di San

Giorgio di Piano.
SOCCI presenta la relazione sulla proposta dL legge per una

tombolif telegrailca nazionale in favore della Societa di previ-
denza fra gli artisti drammatici e della Società degli artisti ed
autori lirici e drammatici.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia, pre-
senta un disegno di legge per prorogare la facoltà del Governo
di autorizzare gli uditori ad esercitare le funzioni di vice pre-
tori ed un altro sugli onorarii dei procuratori. '

ßvolgimento di una proposta di legge.
PALIZZOLO svolge la sua proposta di legge, per modificazione

al quadri dell'arma di artiglieria e genio, sottoseritta anche dai

doputati Rizzetti, Danieli, Cimorelli, Cao-Pinna, D'Alife, De Bel-
lis, Vaccaro, Fulei, Cottafavi, Di Sant'Onofrio, Ohigi, Ottavi, Co-
lombo-Qàattrofrati, Fazi, Grossi, Orlando, Avellone, San Filippo,
Testadecca, Gixecone, Fasce, Talamo, Borio, Ceriana-Mayneri,
Cremonesi, G. Valle, Compagna, Carpaneda, Stellati-Scala, D'An-

drea, Santini, Aliberti, Mozzacapo, A. Torlonia, Boselli, Callaini,
Corteso, Calvi, Rogna e Murmura.
Non ripete confronti e dati statistici; si limita a poche e brevi

considerazioni.
Se al coniando dei depositi di fanteria, col nuovo ordinamento

dell'esercito, sono solamente adibiti dei colonnelli, percha per

quelli delPartiglieria e genio si prescelgono dei capitani ? In tal
modo l'artiglieria perde 25 posti di tenenti colonnelli e 5 o 6 il

gento.
Se si ð accordato allo Stato maggiore di avere un numero

coniplessivo di maggiori e tenenti colonnelli, senza determinare

quanti dei primi e quanti dei secondi, perchè un tal beneficio

non si accorda all'artiglieria e genio ove ð noto che non pochi
affici possono indifferentemente essere retti o da maggiori o da
tenenti colonnelli î

Se i comandanti dei reggimenti di fanteria e i direttori di sa-
nità e Commissariato sono tutti colonnelli, percha al Comando
di reggimenti, a direttori di stabilimenti, a direttori territoriali
di genio e artiglieria si lasciano taluni tenenti colonnelli ? In

Austria, Francia e Germania in certi stabilimenti sono anco pre-
posti dei generali.

,

Il morale delle due nobilissime armi à dolorosamente e pro-
fondamento scosso. E ormai tempo di adottare provvedimenti
decisivi. Se dette armi reputansi superflue, si laseino para gli
attuali ordinamenti, essi basteranno a trascinarlo a rovina.

Ma sa si riconosee che ancora siana necessario questo due

armi, allora si pronda in considerazione questo disegno di logge
che non provvederà che in parte alla lamentata sperequazione.
Trattasi di vera giustizia, ed il Governo e la Camera non vor-

ranno negarla. Si ricordi che appartenevano alla nostra arti-

glieria quei prodi che nell'infausta giornata di Abba Carima soe-
combevano quasi tutti sui loro pezzi, alto mantenendo il pre-
stigio del nome e del valore italiano. (Approvazioni)
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, dichiara che tra

pochi giorni presentera un disegno di legge diretto a riparare
alla presente condizione del tutto transitoria ; disegno di legge
più largo e completo della proposta delPon. Palizzolo. Tuttavia

non si oppone che la Camera prenda lia considerazione la pro-
posta stessa.

(La Camera la prende in considerazione).
Votazione a scrutinio segreto.

CERIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama per la votazio-

ne a scritinio segreto dello stato di previsione della spesa del

Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1898-99.

Prendono parte alla votazione :

Aggio - Agnini - Alessio - Ambrosoli.

Baccelli Alfredo - °Baccelli Guido - Bacci - Bastogi -
Berio - Bertarelli - Bertolini - Binelli - Bonacossa - Bo-
nardi- Bonfigli -- Bosdari- Boselli -- Branes - Brunetti Eu-
genio - Brunetti Gaetano - Brunialti - Brunicardi.
Caffarelli - Cagnola - Calvanese - Calvi - Cambray-Di-

gay - Campus-Serra - Cáo-Pinna - Capaldo - Cappelli -
Carboni-Boj - Carcano - Carmine -- Casale - Casalini -
Casciani - Castiglioni - Celli - Celotti - Cereseto - Ce-

riana-Mayneri - Chiapusso - Chiesa - Chimirti - Chinaglia
- Cimorelli - Clementini - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli
- Colarusso - Coletti - Colombo Giuseppe - Colombo-Quat-
trofrati - Colonna Luciano - Colosimo - Corst - Cortese ---

Costa Alessandro - Costa Andrea - Costantini - Costa-Ze-

noglio - Cottafavi --- Crispi - Curioni.

D'Alife - Dal Verme - Danieli - D'Ayala-Valva - De Ami-
cis Mansueto - De Bernardis -- De Cesare -- De Cristoforis -

Del Balzo Carlo -- Del Buono - De Martina - De Nava ·- De

Nobili - De Novellis - De I½nzis - De Riseis Giuseppe -- Di

Broglio - Di Cammarata - D'Ippolito - Diligenti - Di San

Danato - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio -- Di Scalea -

Di Terranova - Di Trabia - Donadio - Donati.

Engel.
Facta - Falconi - Falletti - Farina Emilio - Farinet -

Fazi - Fede - Ferraris Maggiorino -- Ferraris Napoleone -
Ferrero di Cambiano - Fill-Astolfone - Finardi - Finoe-

chiaro-Aprile - Fortis -- Franchetti - Frascara Giacinto -
Frola - Fulci Nicolb.
Galimberti - Galletti -- Gallini - Garavetti - Gatti - Gat-

torno - Gianolio - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Giuliani
- Giunti - Giusso -- Goja - Gorio.
Imperiale.
Lacava - Lampiasi - Lanzavecchia - Laudisi - Lazzaro

- Lochis - Lucchini Luigi - Lucernari - Luchini Odoardo
- Lucifero - Luporini --- Luzzatti Luigi - Luzzatti Attilio,
Magliani - Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Man-

cini - Marazzi Fortunato - Marsengo-Bastia - Mascia - Mas•
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simini - Materi - Maurigi - Mazziotti - Medici - Melli
- Mesafoglio - Merello -- Mestica - Mirto-Seggio -Monti-
Guarneri --- Morandi Luigi -- Morelli-Gualtierotti - Mutmara.

Nasi - Nofri.
Otraini-Bai•oni -- Ottavi.

Paganini - Pala - Palberti - Palizzolo - Palumbo - Pa-

nattoni - Pansini - Pantano - Papadopoli - Paseolato -

Pavia - Pennati - Perrotta - Picardi - Piccolo-Cupani -
Pini --- Pinna - Plovene - Pompil) - Pozzi Domenico.

Raccuini - Randaccio - Reale - Riedi Paolo - Rizzotti -

- liitzo Valentino- Rocco Férmo - Rogna - ilomanin-Juur -

Romano a Ronchetti -- Rosano -Roselli - Rossi Enrico -

Rossi Milano - Rubini -- Ruffb.
Sacchi - Sacconi - Santini - Saporito - Seagliono - Sea-

lini - Searamella-Manetti - Schiratti - Sciacca della Seala

- Scotti - Sella - Serralunga - Sili - Silvestri - Socci

-- Sola - Solinas··Apostoli - Sonnino - Soulier - Squitti-
Stelluti•Soala - Suardi Gianforte.
Talamot Tarantini - Taroni - Tagea-Lanza - Tecchio

- Testaseeen - Tizzoni - Torlonia Guido - Tornielli -

Torraca.

Valeti - Valle Gregorio -- Valli Eugenio - Vendyamini -

Venturi Silvio - Vienna - Vischi - Vitale.

Weil-Weiss.

Zepps.
Sono in congedo :

Afan do Rivera •- Aguglia - Arnaboldi.
Bertotti - Bonin - Bracci.
Cavagnari - Chiaradia.
Fracassi - Freschi.
Minisaalchi.
Penna.
Rossi Teofilo.
Tiepoloa

ßono amnialati:

Carpaneda - Coffari - Compagna.
De Caro,
Marescalchi-Gravina.
Radige - Ravagli.
Simeoni - Suardo Alessio.

Veronese.
Assenti por officio pubblico:

Cavalh.
Toaldi.
PRESIDENTE. Si lasceranno aperte le urne.

Discussione del bilancio dei laedri pubblici.
MONTI--GUARNERI raccomanda al ministro di parificare le

condizioni dei funzionari dell'Ispettorato ferroviario a quelle
degli altri impiegati del Ministero dei lavori pubblici e di ras-
sic2rare le sorti sampre precarie di quei funzionari i quali eser-
eitano funzioni delicato e difBoili.
Gli raccomanda altreal di tonero in qualche considerazione i

porti della costa dell'Adriatico, i quali sono in completo abban-

dono; giacché, non provvedendovi ora, si sark tra qualohe anno

costregi ad opere radicali e costose.
PANTANO, riservandosi di esaminare l'azione 'dell'Iepettorato

ferroviario quando sarà pubblicata la relazione sulPinchiesta

ferroviaria, chiede eome mai, di fronte alla vitale importanza
delle forze idrauliche utilizzate come energia elettrica, si fosse

potuto, da quello Ispettorato, all'insaputa di tutti, predisporre la
cessione gratuita alla Società Mediterranea di una ingente de-
rivazione dell'Adda, che la concessionaria aveva in precedenza
ceduto ad una Socioth di Buda-Pest.
Non intende muovere censure personali; ma crede che un fatto

di questo genere dimostri, o lasci almeno supporre, una sover-
chia compiacenza verso le Compagnie da parte di quell'Ispetto-
rato cha 6, e dovrebbe essere, il solo istituto di controllo sul-

l'azione de(le Compagnie modoelme.

Rende omaggio all'on. Lacava per avere ordinato gli stu-
di relativi al riscatto possibile dello ferrovie : e domanda al.

ministro quali provvedimenti sia disposto a prendero afBacha

PIspettorato ferroviario sia, quale deve essero, un organismo di
difesa dello Styto o non a servizio delle Società forroviario.

(Beno !)
CALVI domanda al ministro come mai, mentro si annunzia

avere il Ministero deliberato 83 milioni di lavori pubbIici in

quarantuna Provincia, non abbia stanziata alcuna somma por la-

vori, specialmente idraulici, in quella di Pavia dove alcani Co--

muni, come quelli di Breme e Sartirana, sono seriamente minac-

ciati di distruzione, ove non si provveda con la roaggioro pron-
tezza.
Raccomanda al ministro di pensare alla difesa o al regime

fluviale del Po ; e domanda a che punto siano gli studî in pro-
posito ordinati dall'on. Pavoncelli , e se si vogliano com-

pletare le opere in proposito fatte cominciare dall'on. Saracco

CAO-PINNA richiama l'attenzione del ministro circa la neces-
sità di rivedere l'attuale classificazione delle strade, essendo no-
cossario togliore le gravi sporequazioni che essa consacra.

Cita ad esempio la provincia di Cagliari che avrebbe diritto di
veder classificata come nazionale una strada che essa dovò, in-

vece, costruire como provinciale, e alla cui manutenzione deve

provvedere.
Invita, poi, il ministro ad occuparsi delle strado obbligatorio

che, non avendo i corpi locali mezzi di mantenerle in buono stato,
deporiscono ogni giorno, o sono minacciato da una intera o pros-
sima distruzione.
Raccomanda che sia prontamente eseguita la legge 3 agosto

1897, essendo necessario di provvedere efBoacemente alla sisto-

mazione dei torrenti che, in Sardegna in specie, hanno, anche in
questi giorni, recato gravissimi danni.
Spera, a questo proposito, che il Governo vorrà presentare una

legge speciale, essendo impossibile supporre cho le Provincie e

i Comuni della Sardegna possano a quei danni provvedere.
NOFRI non crede interamente giuste le lagnanze contro l'Ispet-

torato ferroviario, inquantochè, per la mancanza di energia per
parte del Governo, fecero difetto a quell'organismo imezzi e l'au-
torità che doveva avere per raggiungere lo scopo pel quale -era
stato istituito.
Segnala al ministro il pessimo stato del materialo ferroviario,

specie nella rote Mediterranea, appunto perchè le Compagnie non
provvedono al loro obbligo delle riparazioni, e riescono ad ingan,
nare il Governo, date le forme con le quali si compiono le ispe•
21001.

Dimostra altreal la continua deficienza dei vagoni; il cattivo
modo come sono utilizzati quelli esistenti; l'abbandono, per parto
dell'Ispettorato, a tutte le vessazioni delle compagnie, del perso-
nale dei ferrovieri che hanno ormai perduto l'afPetto al loro la-

voro, e ogni fiducia nell'azione tutrice dello Stato.

Attendera, in proposito, di conoscere i risultati della Commis-
sione d'inchiesta: ma intanto vorrebbe che il Governo togliesse
l'interdizione civile con cui i ferrovieri furono colpiti; o che al-
meno il Governo dicesse fin d'ora che se la Commissione d'ius

chiesta riconoscerk giuste le lagnanze loro, i ferrovieri potranno
coalizzarsi per reclamare, di fronte alle Compagnie, i loro di-

ritti.
VISCHI richiama l'attenzione del ministro sul modo non razio-

nale con cui si distribuiscono i' lavori ferroviari, facendo notare
che questi, in genere, più abbisognano la dove la miseria è mag-

giore, mentre, allo• stato attuale delle cose, appunto per questf
mancanza di mezzi dei Comuni, i lavori non si compiono, e le-
gittimi interessi si sacrificano.
Cita ad esempio la richiesta d'una stazione per parte del Co-

mune di Galatone: richiesta che il Ministero ha riconosciuto

giustissima, ma che non fu assecondata per non essere il Comune

in grado di contribuire alla sposa. Cita altreal il Comune di
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Aleiio la oÁÌ stjzÏona, §el olo trafRoo del vino, dÉ allo S(ato un
provinto di 400,000 lire, e che non osa nemmeno domandare

piccoli e necessari lavori alÏa sua stazione, perehã 1e condizioni
del suo bilancio non gli consentono alcuna spesa.
Lamenta poi che su molte ferrovie del Mezzogiorno l'esercizio

sia fatto con mezzi assolutamente inadeguati, senza alcun riguardo
alle esigonze economiche locali, delle quali dovrebbe tener conto

il Governo e per esso le Società ferroviarie.

Spera che l'on. niinistro dei lavori pubblici vorra prendere a
cuoid éli interässi ferroviari del Mezzogiorno, che ha sostenuto

e sý$ e avi sagrificii per migliorare le condizioni della sua
produzione
FILÌ--ASTOLVONE raccomanda al ministro di migliorare il

seeiliio attraverso lo stretto di Messins e quello della linea

Eboli-Reggio, che ð assolutamente insufficiente.
Rileva quanto sia pericolosa l'entrata nel porto di Reggio,

specialmente di notte, essendo affatto insuffielente, anzi dannosa
la proiezione elettrica.
Vorrebbe quindi, che il passaggio dei piroscafi avvenisse pre-

feribilmente di giorno.
Aggiunge poi una raccomandazione per il porto di Licata, nel

quale non possono entrare i grossi bastimenti, con grave danno

della navigazione.
TORLONIA LEOPOLDO lamenta che in relazione al problema

<lella bonifica dell'Agro romano una linea ferroviaria impartante,
come quella Roma-Firenze, non abbia per un tratto di circa trenta
chilometri alcuna stazione. Vorrebbe che il Governo riparasse a

. questo inconveniento; e presenta in questo senso un ordine del

giorno.
FULCI NICOLO fa rilevare come s¡ano stati compilati in modo

imperfetto gli orarii della linea Eboli-Reggio e vorrebbe che il

Governo li rendesse più rispondenti alle esigenze del traffico e

dei viaggiatori.
Non può consentire nelle osservazioni fatte dall'on. Fill-Astol-

fone circa i pericoli del passaggio dello stretto durante la notte,
poichè il riflettore elettrico ne toglie anzi la possibilità. Del re•
sto fra keve sark iniziato il servizio dei ferry-boats, che to-

gli ri ógiii inconveniente.
Itaccomanda al ministro di abbreviare la durata dei viaggi fra

il continente e la Sicilia, soddisfacendo al vivo desiderio di tante

popolazioni.
FILÏ-ASTOLFONE insiste nelle critiche da lui fatte al servizio

tiesimi. Vorrebbe che le comunicazioni colla Sardegna fossero
rose più comode e pia rapide; e confida nell'opera sagace del mi-
nistro.
DANIELI, relatore, dopo aver notato come l'Ispettorato ferro-

viario abbia formato oggetto di disparati apprezzamenti per parte
degli onorevoli Monti-Guarneri, Pantano e Nofri, ricorda como

più volte la Giunta del bilancio abbia espresso l'avviso che l'or-
dinamento dell'Ispettorato debba essere modifleato, e spera che
il ministro vorrà provvedere.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, dichiara anzitutto che

nel breve tempo da che egli regge iLdicastero.ha potuto accer-
tarsi che l'Ispettorato ha funzignari di grande capacità e valore;
se l'Ispettorato non ha risposto in ogni parte al suo uffleio, eib
ha dipeso dalla molteplicità delle sue attribuzioni e dal sover-

chio accentramento.
È d'avviso quindi che occorra modificare l'Ispettorato nel senso

di dargli più autorita di fronte alle Società, e conferendo mag-

glori attribuzioni agli Ispettori di circolo.
Fra breve saranno pubblicate le conclusioni della Commissione

d'inehiesta ferroviaria. Appena egli le avra presenti non man-

cherà di provvedere sopratutto per cið che riguarda una più effi-
cace ispezione sulle Società ferroviarie.
Passando ad esaminare le varie raccomandazioni che sono state

fatte al Governo, diebiara che il Ministero studia attentamente

la grave questione delle derivazioni di acque per la produzione
di energia elettrica. Accenna agli studî fatti dall'on. Afan De

Rivera, e spiega le ragioni per le quali egli, giunto al Ministero,
dovette temperare la circolare emanata sulla derivaziono di ac-

que pubbliche.
È stata nominata una Commissione per studiare il grave argo-

mento, ed essa ha già presentato le sue conclusioni, che servi-
ranno di norma per le proposte 1GgislaÍiVO. ACCOBRA POi RÏIB mO-

dificazioni che si è ritenuto di dover apportare nella concessione
delle derivazioni di acque pubbliche.
All'on. Pantano dichiara che il Ministero, in previsione della

scadenza del primo termine per le convenzioni ferroviarie, sea-
denza che sara al 1905, ha nominato una Commissione di uomini

competentissimi, la quale, con larghissimo mandato, studierà il
migliore assetto del nostro servizio ferrovíario.
Dichiara poi che l'attuale capo dell'Ispettorato compie egro-

giamente e scrupolosamente il suo dovere, ed a degno di tutta
la fiducia; e, quantunque abbia appartenuto alla Società del-

dal passaggio nello stretto di Messina.
MAJORANA ANGELO fa rilevare quanto siano inadeguate, spe-

cialmente per gli orarii, le comunicazioni fra 11 continente e la

Sicilia, ed osserva come, invece di costruire nuove ferrovie, sa-
råbbe piû canveniente trarre miglior iartito da quelle che esi-

stodo.
ËIL ¡Ì¿oblema delle comunicazioni colla Sicilia à di altissima im-

portanzi anehe politica, e dovrebbe richiamirá tutta l'atianzione
del i ro, il quale dovrebbe far si che lo le rovie costr ite

cÊñ tänti acrifleii dei contribuenti servano ällo scopo.

Òreda che il viaggio fra la Sicilia e la capitale potrebbe easáre
abbiebriato almeno di tre ore, ed invita il ministro a stadia e

qüdi paßyve tianenti che conducano allo scopo. (Behe !)
PALA lamenta che molte delle opere che drano conteuiplafo

nelik legge sui provvedimenti par la Sardegna non abbiano avuto
nemnieno un principio di esecuzione, mentre era urgente daie
mano=igalcune opere di boniflea ed a molte strade che da anni

e Äi a'spëttano di essere riþaráte.
Il Governo rion si è mai curato di äigliorarè Ìe condizioni dei

p rii della Sardegna, e specialmente puollo della Maddaléna oho

h acquistato cosi oceezionale importanza, e di Terranova che

avräbbe bisogno di tante opere per poter servire alle esigenÎse
dpi commerci e ðella navigazione.
Richiama poi l'attenzione del ministro sul modo con cui sono

ompilati gli orarî delle ferrovio sarde, lo quali hanno treni len-

l'Alta Italia, è assolutamente indipendente -dalle Società ferrc-

VlaFle.

'Sulla guestione della trazione elettrica dicË¾ra ÈÊe vi sono
alcuno dòmande per esýerimenti don diversi sisteälf.
Risýondendo ã1P ri. Ñòfri riconSãee clie ilinateriale a algdanio

defleiente, ma olò dijääde dal enotevoÌÍssimo anäeäto del traf-
fico. LE Sínto non kg raaiieato di provvedãre ad anmentarlo nei

limiti della isponibilità dei fondi patrimoniali; cosicchè non
si noleggiano carri se non in cirdostanze eccezicnali.

.
Espone poi tutti i provvediäenti presi dallTúpettorato per ov-

viare alla iisafielenza° el niateriale.
Si riserva poi di proporre, con apposito disegno di legge, una

speda di 28 milioni, ripartita in sette esercizi, oppunto por au-
mento di materiale möbile.
Si potrà allora provvedere anche ai bisogni di quelle linee di

cui si a occuþato l'on. Vischi, al qtiale dà assicurazione che si

penserà anche alla stazione di Galatorie.
All'on. Efonti-.Gaarneri dÌehiara che il pei•sonale dell'Ispetto-
rito ha un trattamènfo uguale à giëllo degli altri servizi döl
Ministero. Col nuovo bilancio hà poi fi·oýosto un niigli ramenifo
di orgtuico õosi ýer ITsý¿ttofäta dòàîe gél Gehio civile.
Anäuncia poi ohe reporrà un disegno di legge per spese por-
tuali: si potrà dosi provvedere alla ribeeëëifa di inotti porti, o
fra i porti dell'Adriktico conteropläti in questa ligge vi sak
anche quello di Sinigaglia.
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All'on. Calvi dichiara che si provvederà ai lavori necessari

por la stazione.di Pavia.
All'on. Cao-Pinna risponde che una Commissione presieduta

dall'on. Clementini provvede ad una nuova classificazione delle

strade nazionali.
Sta poi studiando il modo di provvedere più efBeacemente alla

buona manutenzione delle strade provinciali o comunali, delle

quali si à occupato anche l'on. Pala.
Allo stesso on. Pala e all'on. Cao-Pinna dice che il Consiglio

superiore esaminerk, fra pochi giorni, la bonifica del Campi-
dano.
Då assicurazioni all'on. Leopoldo Torlonia, e lo prega di non

insistere nel suo ordine del giorno.
All'on. Fill-Astolfone promette che colle migliori disposizioni

osaminerà l'offerta privata che esiste per il porto di Liega.
All'on. Fulci Nicolb, che ha sollevato la quostione degli orarii

per le comunicazioni fra Roma e la Sicilia, dice esser questa
una questione grave e complessa, che studierà personalmente
colle migliori intenzioni di rendere più rapido il percorso.
All'on. Fulci e all'on. Fill-Astolfone nota che, coll'impianto

dei riflettori, il passaggio dello stretto di Messina può farsi
senza inconvenienti anche di notte. Ad ogni modo studierå la

questione.
Studiorå col maggiore impegno anche la questione degli orarii

di Sicilia sollevatadall'on. MajoranaAngelo,equalla degliorarii
por le ferrovie Sarde, di cui si sono occupati gli onorevoli
Cao-Pinna e Pala.
PANTANO conferma l'esattezza delle notizie da lui qui ri-

ferite intorno al contratto intervenuto fra la Societå Mediter-
ranea e una Società di Buda-Pest. Crede di non aver fatto opera
Vana richiamando sulla questione l'attenzione del Parlamento.

LAQAVA, ministro dei lavori pubblici, nota che trattavasi so-
Iamento di uno schema di contratto.

Risultamento di votazione.
PRESIDENTE comunica il risultamento della votazione so-

greta sul bilancio delle finanze.

Voti Évorevoli . . . . 213
Voti contrari . . . . .

33

(La Camora approva).
- Interrogariani e interpellanze.

LUCIFERO, segretario, no da, lottura.
< I liottoscritti interrogano il,ministro deilavoripubblicisulla

necessità che il Governo approvi il più prontamente possibile il
contratto d'appalto per il lavoro dell'arginatura sinistra del Secchia
in comune di S. Benedetto Po.

« Gatti, Ferri ».
« Il sottoscritto di fronte alle irregolarità constatate nell'esat-

toria comunale di Quistello e Schivenoglia e ai gravi dubbi che
agitano sempre piû Popinione pubblica locale, interroga il mi-
nistro dell'interno sull'azione insufficiente esercitata in questo
daÏI'autorità profettizia di Mantova.

< Gatti ».
« Il sottoscritto domanda d'interrogaro l'on. guardasigilli circa

l'urgente necessità di modificare la vigento tariffa giudiziaria
specialmonto poi diritti del procuratori.

« Vischi ».

* Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e

dogli affari esteri per sapere per quali ragioni la convenzione
25 giugno 1896 con l'Austria-Ungheria per l'assistenza gratuita
reciproca dei malati poveri- appartenenti all'Impero austro-unga-
rito e alla provincie Venete o di Mantova, abbia trovato appli-•
eazione di fatto nelle provincie Venete nei riguardi delle atte-

stazioni- delle condizioni economiche dei malati, non così per
quanto rifletto la gratuità delle spese dei malati poveri, di cui

il rimborso viene oggi chiesto ai Comuni dal Governo italianoy
mentre prima avveniva direttamente dagli enti locali austriaci.

« Alessio ».

« Il sottoscritto interroga l'on. presidento del Consiglio e l'on. mi-
nistro di agricoltura, per conoscere il loro intendimento ciros

la presentazÎone della legge sul marchio obbligatorio agli og-
getti preziosi, il cui annunzio ha resi disoccupati migliaia di

operai.
« Magliani ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro di grazia o

giustizia circa i motivi del rallentamento dei lavori di ripara-
zione al Palazzo di giustizia di Napoli.

< Magliani ».
< Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro doll'intorno

per conoscere quali sieno le intenzioni del Governo intorno alla

riforma delle circoscrizioni territoriali in Sicilia.
< Angelo Majorana ».

« Il sottoscritto interpella il Governo per conoscere como in-

terpreti la facoltà accordatagli dalla logge per lo scioglimento
dei Consigli comunali e provinciali, constatando che i motivi

espressi nella Rela:ione che precede il Decreto di scioglimento
del Consiglio comunale di Bruno, in provincia di Alessandria, sono
taluni inesatti, taluni non veri.

« Taroni ».

La seduta termina alto 18.35.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Ordine del giorno degli Uffici convocati per domani
alle ore 11.

Ammissione alla lettura di due proposto di legge, la prima di
iniziativa del deputato Magliani, la seconda del deputato Gian-
turco.

Esame dei disegni di legge :
1. Sull'autonomia delle Università, Istituti e Seuolo supe-

riori del Regno. (20) (Urgenza)
2. Modificazione all'art. 31 della legge 21 dicembro 1800,

n. 7321, relativa agli ufficiali ed agenti di P. S. (28).
3. Prestiti per esecuzione di opere concernenti la pubblica

igieno o por la deviazione e conduttura di acquo potabili. (32)
4. Proroga dello riduzioni sulle occodonzo dei quadri dogli

utileiali subalterni di fanteria. (40) (Approvato dal Senato)

La Commissione por l'esame della proposta di legge per l'ag-
gregazione del comune di Bentinoglio alla pretura di San Gior-

gio di Piano (30) (riproduziono del n. 243 della passata Sessiono),
si & oggi costituita nominando: presidente, l'on. Costa Andrea,
segretario, l'on. Ghigi e relatore l'on. Panzaoehi.

L'on. Torrigiani ð stato chiamato a far parto della Sotto-

giunta dei bilanci Interno ed Esteri.

L'on. Chimirri ð stato nominato relatore sullo stato di provi-
sione della spesa del Ministero dell'interno por l'esercizio finan-

ziario 1898-99 (8), e l'on. Pompilj per quello del Ministoro degli
affari esteri dello stesso esercizio (6).

La Commissione per l'esamo del disegno di legge por « Ag-
giunte e modificazioni alla logge elettorale politica » (n. 26) si
ò oggi costituita, nominando presidente l'on. Fili-Astolfone e se-

gretario l'on. Baecelli Alfredo.

L'on. Rosano à stato chiamato a far parte della Sotto-giunta
dei bilanei Interno ed Esteri.

La Commissione per l'esame del disegno di legge « Provvo li-

menti per la spedalità degli infermi poveri non appartenenti al
Comano di Roma ricoverati negli ospedali dolla Capitale (27)
(Urgenza) » si è oggi costituita, nominando presidente l'on. Stel-
luti-Seala e segretario l'on. Raccuini.

o
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DI.A.RIO ESTERO

Telegrafano da Londra, 24 novembre, ai giornali austriaei:
« Ot•a che gli armamenti sono cessati, anche quei circoli che
prima concorsero a gonfiare le notizie in proposito, conven-

gono che quel preparativi avevano soltanto lo scopo di far

comprendere al mondo l'importanza dell'Inghilterra come Po-
tonza marittima e di mostrare anche agli stessi inglesi con
quale energia il Governo avrebbe saputo tutelare gli inte-
rossi dell'Inghilterra di fronte a qualunque eventualità.
< La corrente paciflea ha ora la prevalenza e da fonte com-

patente ed autorevole s¡ assicura esservi grandissima proba-
bilità, anzi quasi certezza che, tanto nella questione africana,
quanto in quella delle Filippine, si riuscirà a superare tutti

gli ostacoli mediante negoziati diplomatici ».

Parlando dei lavori della Gommissione ispano-americana
per la pace, il Temps dice aversi motivo di temere che le

discussioni arrivino ad una via senza useita e che l'opera
della pace resti interrotta.

» « La questione delle Filippine, prosegue il diario parigino,
non ha fatto un passo. Da una parte, gli spagnuoli persistono
a sostenere che il protocollo di Washington non ha stipulato
la cessione della sovranità di quell'Arcipelago al vincitore.
Alla lor volta, gli americani mantengono puramente e sem-

plicemente le loro esigenze. Essi rivendicano il possesso delle
Filippine e, a titolo puramente grazioso, offrono la somma ---

molto magra - di cento milioni di franchi.
Si attribuisas al sig. Montero Rios ed al suoi colleghi l'in-

tenzione, di fronte a questo conflitto insolubile, di ritirarsi
e di lasciare che gli Stati-Uniti creino unilateralmente un

fatto compiuto, rifiutando di apporre la loro firma all'atto
che consacrerebbe questi cambiamenti e respingendo inoltre
la somma la cui offerta è riguardata come offensiva.

Se questa eventualità si avverasse, domanda il Temps,
quale sarebbe l'atteggiamento degli Stati-Uniti ? Ricorrereb-
bero essi alle ostilità i Dovrebbero farlo credere una lettera
del Presidente Mac-Kinley agli organizzatori della festa di

Atalante, e la notizia del probabile invio della flotta del-

l'ammiraglio Schley in Europa.
Ma e da sperarsi che non se ne f'arà nulla. Autorevoli or-

gani della stampa sostengono che la rottura dei negoziati non
provocherebbe una ripresa delle ostilità. Il protocollo di Wa-
shington entrerebbe puramente e semplicemente in vigore ;

gli spagnuoli continuerebbero a sgombrare Cuba e Portorico,
o le Filippino non entrerebbero nel pieno possesso degli Stati-
Uniti, ma resterebbero occupate dall'ammiraglio Dewey. Non
vi sarebbe che un risultato nuovo: i rapporti tra la Spagna
o gli Stati-Uniti non verrebbero ripresi.
È questo, conclude il Temps, il momento per la Lega

contro l'Imperialismo che si e costituita a Boston, di en-
trare in linea e di lottare energicamente contro tutto cib

che recherebbe offeta alle migliori tradizioni della grande
repubblica d'oltre mare ed agl'interessi generali e superiori
dell'umanità. »

I giornali viennesi hanno per telegrafo da Costantinopoli:
Il Sultano ha diretto allo Czar un tologramma, uol qualo

dice che la notizia relativa al progetto d'invio del Principe
Giorgio di Grecia all'isola di Creta fece su lui e sui suoi po-
poli un'impressione dolorosa.
Il Sultano soggiunge che le relazioni amichevoli esistenti

fra lui e lo Czar e le assicurazioni da questi date prima e

dopo la guerra greco-turca, di proteggere i diritti e gli in-
teressi del Sultano, sono per Ini una sicura garanzia ohe lo
Czar presterà il suo aiuto per togliere le difBooltà di una
situazione inammissibile e penosa pel Sultano e pei suoi sud-
diti. Lo Czar gli farà un atto ímmonsamente grato, impe-
dendo l'invio del Principe Giorgio all'isola di Creta sotto
qualsiasi titolo, ciocche sarà pel Sultano un nuovo segno di
amicizia e di benevolenza dello Czar.
II Sultano termina esprimendo la ferma speranza che lo

Czar darà una risposta a lui gradita.

Da Atene poi si telegrafa, in data 25:
I Ministri Plenipotenziarii di Russia, Francia, Ingilterra

ed Italia si recheranno domani al Palazzo Reale per annun-
ziare ufficialmente la nomina del Principe Giorgio a gover-
natore dell'isola di Creta.

Il Principe Giorgio partirà quanto prima.

NOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

Le LL. MM. il Re e la Regina diedero ieri sera
l'annunziato pranzo militaro in

.
onore dei generali

comandanti di corpo d'armata venuti per la Commis-
sione di avanzamento. Il pranzo fu di 34 coperti. Ol-
tre le LL. MM.,vipresero parte le LL. AA. RR. i

Principi di Napoli ed il Duca d'Aosta, S. E. il ministro
San Marzano, il generale Sa.letta, capo di Stato Mag-
giore, tutti i generali comandanti i corpi d'armata
ed i principali dignitari di Corte.
Dopo il pranzo le LL. MM. tennero circolo.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi partì ieri da Mosca
per Irkutsk.

Per le vittime di Lafo16. -- All'inaugurazione del monu-

mento ai caduti di Lafolò, che avrà luogo a Campo Verano il
30 eorrento, oltre alla rappresentanza della marina, composta
dell'ammiraglio Accinni, di 20 ufBeiali o di 6 sottufficiali, inter-
verrà anche una larga rappresentanza dell'esercito, composta dei
generali Lazari o Valeamonica, dei colonnelli Conforto del 63*
fanteria, Spinola, Panizzardi e Oddono direttore del laboratorio di

precisione, di tutti i tenenti colonnelli, maggiori e capitani dei
reggimenti della guarnigione e d'una rappresentanza della bassa
forza.
Inchiesta ferroviaria. - La Commissione d'inchiesta fer-

roviaria, dal 9 corr. fino a mercoledi scorso, ha esaminato e discusso

la relazione fatta dal Presidente, on. senatore Gagliardo.
Dei 12 componenti ne erano presenti 11, ciob: il Presidente

on. senatore Gagliardo, gli on. sonatori Lampertico e Bonfadini,
gli on. deputati Borsarelli, Giusso, Pompili, Rossi Milano e Sacchi,
il Consigliere di Stato, comm. De Cupis, il Presidente della Ca-

mera di Commercio di Firenze, marchese Niccolini, e l'Ispottore
Superiore, comm. Tedesco, Segretario.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA 4139

In diverso sedute e in quella di giovedì sera, che fu la CIX ed ul-

tima, la Commissione, salvo pochi capitoli della relazione ap-

provati con nove voti contro due, ha approvato all'unanimitä

tutti gli altri e le proposte al Governo.

La relazione, che è gik in corso di stampa, contiene un'intro-

dazione, una parte prima che esamina i rapporti fra le Società

e il personale sotto l'aspetto dei patti contrattuali, una seconda

parte che esamina gli stessi rapporti sotto l'aspetto del pubblico
servizio, una conclusione e le proposte al Governo.

Le proposte riguardano il conferimento d'impieghi ai militari

congedati, gl'impiegati straordinari addetti agli studi ed ag
costruzini, il ruolt organico e il ruolo di anzianità del perso-

nale, le retribuzionia ccessorie, la ritenuta per imposta
di riechezza

mobile sugli stipendi degli impiegati provenienti dalle Strade

forrate romane e dall'Alta Italia, il regolamonto per gli avan-

zamenti, le sospensioni e dispense dal servizio, le Casse pensioni
o di Mutuo soccorso, la quantità o qualitå del personale, le ore

di lavoro, la cointeressenza nelle stazioni e la riforma dell'Ispet-
torato governativo.
La Commissione pose termine ai suoi lavori, approvando al-

l'unanimità, su proposta delPon. senatora Lampertico, nu voto

di ringraziamento e di plang> al Presidente e Relatore, on. se-

natore Gagliardo.
Lavori per Roma. - Il Ministero dei Labori Pubblici ha

stabilito di far eseguire, entro la corrente stagione invernale,
nella provincia romana, dei lavori per la somma complessiva di
L. 9,197,158,18.
Di questi, circa tre milioni sono stati già appaltati.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pai certificati di

pagamento di dazi doganali ò stato fissato peroggi,26novembre,
a f iro 107.
Marina mercantile. - Il piroscafo Nord America, della

Veloco, parti ieri l'altro da Rio-Janeiro per Genova. Ieri il pi-
roscafo Bormirla, della N. G. I., giunse a Bombay, ed il piroscafo
Ra/faele Rubattino, ancho della N. G I., da San Vincenzo pro-

segul por il Plata.

TELTDG3iòAMMI

AGENZIA Sì'EFANI)

LONDRA, 25. - Il Ministro del Commercio, Ritchio, pronun-
ziò un discorso a Croydon.
Egli disse che tutti gli Inglesi vedrebbero con piacere una

grande linea di comunicazione fra Alessandria d'Egitto od il

Capo ; cd affermò che l'Inghilterra desidera di vivoro in buona

amicizia colla Francia.

HERLINO, 25. - L'Imperatore Guglielmo, durante il suo sog-

giorno a Monaco di Baviera, addivenno ad un completo accordo
col Principe-Reggento circa il codice di procedura militare.

CAIRO, 25. -- Marchand od il capÏtano Baratier sono giuuti
ad Ondarman.

LONDRA, 25. - Il Times ha da Atene: La questione della

bandiera dell'isola di Creta è stata risoluta in favore del Sultano,
il cui vessillo sventolerà a Candia ed a La Canea.

PARIGI, 25. - Un dispaccio da Nantua al Journal annuncia

che un italiano, proveniente dalla Svinera e diretto in Inghil-
terra, à stato arrestato ieri como sospetto di complicità nell'as-

sa iaio dell'Ïmperatrice d'Austria-Ungheria.
E stata aperta un'inchiesta.
VIENNA, 25. -- La Camera dei Signori e la Camera dei De-

putati hanno tenuto seduto straordinarie solenni, per la ricor-

rena del Giubileo dell'Imperatore Francesco Giuseppe.
I Presidente delle due Camero, principe di Windischgraetz e

Fuchs, rilevarono l'importanza di tale ricorrenza. Essi enumera-

rono i progrossi fatti dall'Austria sotto il regno di Francesco

Giuseppe , ed espressero la venerazione e la riconoscenza di tutt

i popoli della Monarchia verso il Sovrano modello o Pintiera e

costante loro devozione in tutte le vicissitudini della vita al Pro-

tettore della pace europea.

I membri delle due Camere gridarono tre voltre con entusiasmo:
Viva TImperatore! ed autorizzarono i rispettivi presidenti a de-

porre i loro voti ai piedi del Trono, nel giorno del Giubileo del-
I'Imperatore.
Le sedute vennero quindi tolte.
PARIGI, 25. - Nell'odierno Consiglio dei Ministri, tenuto al-

l'Eliseo, il Presi_lonto della Repubblica, Félix Faure, ha firmato
il progetto di legge per la ratifica dell'accordo commerciale fra

la Francia e ITtalia.
Questo progetto verra oggi stesso prosentato alla Camera dal

Ministro degli affari esteri, Delcassè.
Nello stesso Consiglio dei Ministri, il Ministro della Guerra,

Freyeinet, diede comunicazione dell'Ordinanza colla quale il ge-
nerale Zarlinden riavia il colonnello Picquart dinanzi al primo
Consiglio di guerra, sotto l'imputazione di falso, uso di falso o

comunicazione di documenti riguardanti la difesa territoriale e

la sieurezza esterna dello Stato.

BILBAO, 25. - Le mene dei Carlistisonosorvegliatedalleau-
torità.
PARIGI, 2 .

- Camera dei Deputati. - Il Ministro degli este-
ri, Deleassé, presenta il progetto di legge che approva il trat-

tato commerciale tra l'Italia a la Francia.

Il progetto si compone di un solo articolo che autorizza il

Governo a ratificare il trattato.

La relazione, coll'esposizione dei motivi che indussero all'ac-

cordo commerciale, sarà ulteriormente redatta.

PARIGI, 25. - Il Consiglio della Camera di Commercio ita-

liana ha votato, all'unanimità, un'ordine del giorno che esprime
soddisfazione per la conclusione dell'accordo commerciale franco-

italiano ed il desiderio che sia presto deliberato dalla Camera

di Commercio un voto di riconoscenza al Governo italiano, al-

l'Ambasciatore, conte Tornielli ed all'on. Luigi Luzzatti.
PARIGI, 25. - Un dispaccio da Nantua annunzia che l'italiano

arrestato si chiama Germani e non è affatto complice di Luc-
cheni.
Il Germani fu ricondotto a Dunkerque il 21 corrente ed im-

barcato per Londra, in seguito all'infrazione dell'ordine di espul-
sione emanato contro di lui fino dal 1882,

BUDAPEST, 25. -- Camera dei |Daputati. - Si continua la

discussione del bilancio provvisorio.
Il conte Zichy propone, a nome del partito popolare, di re-

spingere il progetto di legge, La dice che il suo partito non

ne impedirà la discussione.

Hodossy, a nome dol partito nazionale, presenta un Indirizzo al

Re che reca la firma di quasi tutti i membri dell'opposizione.
I/Indirizzo si occupa di protesi abusi elettorali e chiede il con-

gedo del Ministero Banify.
L'Indirizzo viene letto fra gli applausi dell'opposizione.
Il seguito della discussione è rinviato a domani.

Sul Boulevard Luzde vi furono alcuni assembramenti, ma cib

non ostante vi ha calma perfetta.
PARIGI, 25. - Carnera dei Deputati. -- (Continuazione). -

L'accordo commerciale tra la Francia e l'Italia, presentato dal

Ministro degli esteri, Deleassé, à stato rinviato alla Commissione

delle Dogane.
PARIGI, 25. - Si dice che il progetto sulle ferrovie dell'Indo-

Cina autorizzi l'Indo-Cina a contrarre un prestito di 200 milioni

di franchi al tasso minimo del 3,25 Oi0 per costruzioni ferrovia-

rie e che il prestito sarà garantito dalla Francia.

ALICANTE, 25. -- Il vapore italiano Silvia naufrago sulla

spiaggia di Almaduaba. L'oquipaggio ò salvo.

PARIGI, 25. - H Presidente della Repubblica, Felix Faure,

ha ricevuto, nel pomeriggiö, PAmbasciatore dTtalia, conto Tor-

nielli.
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PARIGI, 25. - La decisione presa dal generale Zurlinden ri-
guardo al colonnello Picquart è vivamente commentata nei cir-

coli parlamentari.
Il deputato Lagasse, che voleva presontare un'interpellanza in

proposito alla Camera, vi rinunziò ; ma si assicura che parecchi
deputati radicali solleveranno un incidente nella seduta della

Camera di lunedi.

PARIGI, 26. - Il Ministro chinese presso S. M. il Re d'Italia

a partito per Roma.
PRAGA, 26. -- II Prager Abendblatt pubblica un decreto im-

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GNODINAMIOA

Roma, 25 novembre 1898.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI oxx. cruz.o »m. xiam Massima Minima

ore 8 ore 8 Nelle
Si ore precedenti

periale, col quale, a datare dal 2 dicembre, i renitenti dell'eser- Porto Maurizio. . - ....
-- -

cito attivo austriaco sono amnistiati, se entro un anno si pre.. Genova . . . . piovoso mosso 15 5 10 9

senteranno al servizio militare. Massa e Carrara . piovoso mosso 18 4 11 2
. Cuneo. . . . . piovoso ..... 8 0 4 9

L'amnistia, alle stesse condizioni, é pure estesa al disertori Torino . . . . piotodo - 8 3 6 6
dell'esercito territoriale austriaco (Landwehr). Alessandria. . . provoso 10 5 7 3

LONDRA, 26. - Il vapore Fitz James naufragb nella Manica. Novara . . . . coperto - 17 0 8 0

Dieci uomini dell'equipaggio sono scomparsi, modossol .

. neb loso i 13
Vi ha una grande inondazione nella pontea di Somerset' Milano . . . . piovodo - 9 8 7 8

VIENNA, 26. -- La Wiener Zeitung pubblica un'Ordinanza Sondrio . . . . piovoso ... 9 0 6 2

imperiale, che accorda l'amnistia ai renitenti dell'esercito e della Bergamo. . . . piovoso -

0 1 6 9

marina. Bre§eia
. . . . coperte 1 3 8 5

Cremona. . . . coperto -

I 7 7 6
LONDRA,26.- Un decreto riorganizza il territoriodellaChar- Mantova. . . . 3/4 coperto -

10 0 8 6
tered Company, sotto il nome di Rodesia Meridionale. Questa Verona . . . .

- ....
-- -

avrà un'amministrazione locale con un Consiglio esecutivo ed un Belluno . . . . piovoso ... 7 0 5 0

Consiglio legislativo. La Compagnia conserverà i diritti sulle mi- Udine. . .. . , coperto ... 12 n 9 Q
Treviso . . . . nebbioso .... 11 6 10 ft

niere' Venezia
. . . . piovoso calmo 10 0 0 5

WASHINGTON, 26 - 11 Presidente della Confederazione,Mac Padova . . . . pioyoso - 10 0 9 6
Kinley, dirigerà, il 2 dicembre, al Congresso, un Messaggio nel Rovigo . . .- . coperto .... 12 0 8 0

quale traßen specialmente delle questioni relative alla guerra.
Piacenza

. . . . coperto 9 4 7 8

WASHINGTON, 26. - Il Presidento della Confederazione, Mac Reg o nell Em
.

bbb oso 1 8 0
Kinley, cantoeb, iersera, alla Gasa Bianca, un Consiglio di Ga- Modena

. . . . coperto 11 2 7 1

binetto, pár esaminare il rapporto dei Commissari degli Stati- Ferrara
.

.
. . 3/4 coperto 10 0 8 1

Uniti alla Conferenza ispano-americana por la pace. Bologna . . . . 3/4 coperto 9 3 6 7

Subito dopo il Consiglio,il Presidente Mae Kinley telegrafb ai La onna. . . .

3

ee 13 4 6 6

Comdiissari, rinnovando loro le precedenti istruzioni. Pesaro . . . . coperto calmo 15 0 10 6
Sembrerebbe quindi che le controproposte della Spagna non Ancona

. . . . /, coperto calmo 10 0 12 4

siano state accettate. Urbino . . . . coperto .... 12 4 8 3
Macerata . . . /4 coperto 14 2 9 5
Ascoli Piceno . , /4 coperto .-.

15 0 8 8
Perugia . . . . coperto -.. 11 6 8 6

OSSERVAZIONI METEOROLOGIC II Camerino . . . coperto ..- 11 8 9 9

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Sputa o
Lucca. . . . . coperto .... 15 3 9 0

il di 25 novembre 1898 L orno . . ceo errto agnato 116 1( .85
Firenze

. . . . coperto --
14 7 11 0

H bartmetro è ridotto allo zero. L'altezza della stasione) di Arezzo
. . . . coperto -

14 0 10 6

50,60
Siena . . . . . 3/4 coperto - 12 3 9 9metri

. . . . . . . . . . . . • • · Grosseto. . . . coperto .... 17 1 10 2
Barometro a mezzodl. . . . . . . . 749,2. Roma. . . . . 1/4 coperto .... 16 1 13 0
Umiditå relativa a mezzod).

. .
, , .

73. Teramo
· - . . sereno

.- 15 3 8 9

Vento e mezzodi . . . . . . . . ·
SSE forte. /4 coperto - 16 2 7 0

Cielo ..........-.-
Mas o11*.8 oga..

cperto
2 1

Termometro centigrado . . . . . . .

Minimo 13°. 0. e c"po calmo ' 2 112 8

Pioggia in 24 ore
. . . . · · , . .

mm. 0.1. UNaserta • • • . /2 coperto .... 17 4 12 4

gaP • • • • /4 eoperto mosso 18 0 15 0
Li 25novembre 1898: A

• • • /4 coperto -- 16 4 13 7
• · · · /4 coperto

-
17 8 13 0

In Europa pressione abbastanza elevata sulla Russia centrale, Cygiano · - . I, coperto - 12 8 8 5

Mosaa 765; molto bassa all'Ovest. Scilly 726' Gwe
• • • 3/4 coperto - 12 7 7 9

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque aumentato, special- Tiriolo . . . . a/4 coperto
mente al S fino ad 8 mm.; temperatura diminuita al S

ed in Si- oggio Calabria . coperto agi ato 1 '

cilia, aumentata altrove ; pioggie· Pal t|4 coperto calmo 20 7 14 1

Stamane: cielo nuvoloso o coperto con qualeho pioggia, spe. Porto EmpMoele. cocoeperto agitato 22 9 9 6

cialmente al Nord. Calten otta . , coperto
agitato 20 0 14 0

Barometro: 149 Torino; 750 Genova, Sassari 756 Napoli,Pa- Messina . . . . coperto mo so 14 40
lermo; 760 Lecce, Catania

1· · - pee legg. mosso 19 4 11 6
osso 9 12 2


